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Michele Pinto L ‘orinai tradizionale opuscolo informativo dell’INEA sul settore agroalimen
/[inistro delle risorse agricole, tare, giunto (Lila SUU ottava edizione, si presenta oggi arricchito da nuovi
alimentari e forestali aigornenti che testirnoniano, dci an lato, l’evoluzione del settore in risposta

dei nuovi bisogni espressi dalla società: ambiente, saluhrità degli alimenti,
qualità; dall’altro, ii ruolo dell’intervento pubblico nell’indirizzare l’agricol
tura italiana verso questi traguardi.
A fianco dei tradizionali dati congiunturali, sono state infritti approfondite
Ic sezioni informative che riguardano i rapporti tra agricoltura e ambiente,
l’agricoltura biologica e i prodotti t4ici, e sono state introdotte nuove infor
mazioni di carattere strutturale, che riguardano Ic fainiglie agricole e la piw
riattività. Al tempo stesso, è stata introdotta, per Ia prima volta, una sezione
di dati sulla ricerca e divulgazione in agricoltura, fattori assolutamente non
secondari nel raggiungimento di importanti obiettivi quali Ia competitività
internazioriale, Ia protezione deII’arnbiente, Ia tutela delle aree rurali e
svantaggiate, Ia qualità degli auimenti. infine, ampio spazio viene dedicato
aII’applicazione in Italia delle politiche strutturali e delle misure di accom
pagnamento deIl’Unione Europea.
(Jri vivo ringraziamento va dunque aIl’INE4 per aver interpretato in questo
volumetto, cosi ricco di notizie, I’esigenza delle istituzioni pubbliche e di
quanti altri operano nel settore di un ‘informazione sintetica ma completa.



1}itti i dali statistici coittenuti nel testo,
salvo diverse indicazioni, sono difonte ISTAT e INEA.

Per i confronti internazionali
sono state utilizzatefonti EUROSTIT

I

I dati dell’opuscolo sono consultabili su Internet all’indirizzo http://www.inea.it/
E consentita Ia riproduzione citando la fonte.



Temperatura media (°C) del mese pi freddo (Gennaio)

Clima*

Temperatura media (°C) del mese plU caldo (Luglio)
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Precipitazioni (mm) totali in un annoOre di sole in un anno

— <0
— 0<3
— 3<6
S oltre 6

— <15
15<21
21 <24
oltre 24

— <1800
t: 1800<2000

2000 <2200
>2200

— >1200
— 1200 > 800
— 800<600
— < 600

(*) Voloridelle medic trentennali Foote ed ekiborazione: SIAN4JCEA Roma



Caratteri generali Territorio e Popolazione

Ii territo,io italiano è caratterizzuto
dalia prevalenza di terreni collinari
e montani. Su circa 30 milioni di
ettari di superficie territoriale solo ii
23% rappresentato dat/a pianura,
cifra che nel Mezzogiorno scende al
18% e nel Centro al 9%. Nd corso
degli ultimi anni lo sviluppo demo
grafico è stato sostenuto pressochè
cornpletamente daile irnmigrazioni
dali ‘estero, mentre La popolazione
italiana ha presentato an sa/do
naturale via via pià contenuto. A/el
1995 la popolazione residente è
aumentata de/lo 0,8 per mi/ic
rispetto al 1994, con incrementi df
ferenziati fra Nord (0,1 per mi/Ic),
Centro (0,8 per mule) e Mezzogiorno
(1,6 per mile).

5.532
CoIlina 2.211
Pianura 4189

ii processo di urbanizzazione erode
progressu’urnente ii territorio italia
no. La superficie improduttiva,
imp a ta bile a/la diffusione degli
insediumenti e del/c infrastruttare,
tertde ad aumentare: attualrnente
essa è va/utata in circa 3 milioni di
ettari. pan quasi al 10% del terii
torio nazionale.
La superficie agricola, viceversa, è
in continua diminuzione: secondo i
dati del/c put recenti indagini
strutturali, dal 1970 Ia SAU è
calata di circa 2,8 milioni di ettari

119 (-16%).
Questo fenomeno interessa tutti i
paesi della Unione Europea, tutta
via in Italia si registra una riduzio
ne relativamente pià accentuata. Ad
esempio tra il 1989/90 ed ii 1993,

Territorio, Popolazione ed Economia

Circosrizioni Superficie
territoriale kmq

SAU Popolazione Densitâ Forza lavoro
% 000 unità ab./kmq 000 unitá

4

Nord 119.898 25.433 212 11.040
Centro 58.349 4L 10.988 188 4.482
Sud 123.061 56,1 20.884 110 7.212

ITALIA O1.308 48,8

Territorio per zona altimetrica (000 ha)

Zone Nord Centro

51.305 190 22.134

Sud Italia

Superficie agricola e
di’ponibilità di territorio

Abitanti/100 ha di SAU

Rapporto popolazione/superficie agricola (1995)

ia

Spagna 132

Grecia 203

Gran Bretagna

Danimorca 190

Germania
1.516 3.503 10.611
3.123 6.548 12.542

534 2.255 6.918

TOTALE 11.990 5.835 12.306 30.131

Ugo

Austria 232

8 9



‘
Prodotto Interno Lordo

secondo le indagini strutturali nostro paese utia contrazioiie della dello 0, (% dei 15 paeci membri Andaniento dcl Pit dal 1985 at 1995 (mrd. £)
dell’Eurostat, Si verficata per ii S4U deli’ 1,4%, contro una media (lella LJE.

1.100
Prezzi Corren Prezzi 1990

Utilizzazione del territorio in Italia e neipaesi della 1/F (% sulla superficie totale)

1.400 1.386

______

Voci Italia (*) Altri paesi (**) Aliri UE (***) Paesi Totale UE-15 1.300 I

_______

medilerranei ex EFTA
1 200

______

Terrearabili (1) 30,0 26,1 ]j 1.100

_______

Colturepermunenfi (2)

_____________

]j Q jj 0,1 i.ooo

______

Orti tomiliori 0,3 . 0,3 .

_______

Qj 900

_______

Prati e pascolipermanenfi ]4

_____

17] 24j
Boschi

__22L 30,1 2±i___ 3Q 800

______

Acfljterne ____i4 -____

1,3 1,1
-_- 100

____

perficie improduttivaeaftiiterreni (3)19 15,2 19,9 25,2

_____

2Q3

SUPERFIOF I0TAE (000 ha) 30.131 72.866 133.814 87197 324.008 500

_______

400

____

300

______

(*) Grecia, Spagna e Partagallo. (**) Francia, Germania inclusala ex RD Benelux, Danimarca, Irlanda, Gran Bretagna. (***) Austria, Finlandia e Svezia. 200
(1) Seminativ incluse le caltivazioni foraggere temparanee edi terreni a ripasa.

100(2) Coltivazionilegnase agrarie e altre coltivazionipermanentL
(3) InsediamenticiviIiedindustriaI infrastrutture, rocce a terrenisterili; negli altriterrenirientranale aree abbandanate, gil incolti, iparchie giardiniornamental le area delle aziende agricole occupate da fabbricati, cortil
strode paderal tare delle caltivaziani.

‘91

10 11
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4ffrontare ii rapporlo tra agricoltu -

ra (‘d ambiente in italia vuol dire
sop ra ttu tto parlare della sviluppo
(lella politica (zrnbientale della (iL.
Q uest’ultin’za ha avuto notevole
impulso negli ultuni anni, in parti
colare a partire dalLaggiunta del
Titolo 4mbiente all’Atto Unico
Europeo del 1986, nel quale si san
cisce Ia ,iecessità di un’azione
comune per Ia salvaguardia
ambientale.
Già i1)recedenti tre Programmi di
Azione 4rnhientale (1973-76, 1977-
81, 1982-86,) coritengono alcune
linee guida per la politica ambien
tale della UK che conservano ancora
una validità, tuttavia è proprio
l’Atto Unico che pone le basi giuri
diche per gli interventi ainbientali
fornendo an quadro di riferimento
per le azioni unilaterali di vario
tioo.
Elemento importante del nuovo

iIrattcito è I ‘ob bligo di considerare
Ia tutela ainbientale caine cornpo
nente essenziale (Ii tutte Ic altre
politiche LE, in an approcc-io inte
gruto reso ancora puit evidente nd
Quarto (19S’7-92,) e nd Quinto
Programma di Azione Ambientale
(adottato nel ‘93). Per quanto
riguarda in particolare il settore
agricolo, nonostante van interi’enti
comunitari specifici per l’ambiente
si registrino negli anni 10 ed ‘80, è
il reg. GEE 797/85 ilprirno atto legi
slativo cite vincola i provvedimenti
di politica agraria alla tutela
ambientale, avendo tra gli obiettivi
primari il contenimento delle ecce
denze agricole.
In seguito hanno origine tutta una
serie di interventi che rispoudono ad
obiettiri put genera/i di politica
agraria ma che risultano a favore
della tate/a ambientale, tramite
incentivi ad attivith agricole a basso

13

unpatto, ricoiu’ersione ed estensiviz
zazione produttiva, set-aside.
Tm questi tanno ricordate Ic inisure
di tipo strutturale e territoriale,
qua/i i regg. 2052/88, 4253/88 e
2328/91.
Diretta influenza sull ‘agricoltura
presenta invece il meg. 2092/91,
inodificato successivamente dal
2083/92, relativo al metodo di pro
duzione hiologico dci prodotti agri
co/i.
Esso, pur non prei’edendo a/cnn
intervento finanziario, riconosce il
mob de//’agmicoltuma biobogica ne/Ia
tate/a ambientale e ne/la conserva
zione dc/b spazio rurale, definendo
an quadra normativo melativamente
a/la produzione e commercializza
zione di ta/i prodotti.
Ne//’ambito del/c recenti misure di
accompagnamento al/a riforma
del/a PM’, con il reg. 2078/92, è
stato istituito an regime diretto di

- : -

-

Andarnento dcl PIL dal 1985 al 1995 per abitante e per UL (mio. £)

19,9 Prezzi 1990

Agricoltura e Ambiente

15 Prezzi Correnfi
10 PIL/abitonte

65 PIL/UL

60 62,5.

I ii

I I :301,85

‘81 11931
12



aiuti agli agricoltori che introduco
no o mantengono metodi di produ
zione agricola compatibili con le esi
genze di protezione e di cura dello
sp azio na turale. II regolamento è
stato attivato su tutto ii territorio
nazionale sulla base di programmi
zonalipluriennali.
Tra le altre recenti iniziative comu
nitarie che interessano pià o meno
direttamente ii settore primario si
segnalano:

• ii reg. 2080/92 che istituisce un
regime comunitario di aiuti alle
misure forestali nei settore agri
cob. Ipremiprevisti e gli incenti
vi agli investimentiforestali si
pongono ii duplice obiettivo di
dfesa dell’ambiente e di conteni
mento delle produzioni agricole;

• ii reg. 1973/92 che istituisce uno
strumento finanziario per l’am

biente (LIFE,). Esso prevede bo
stanziamento di 400 milioni di
ECU per ilperiodo 1991-95 per
tutte le azioni cite contribuiscono
albo sviluppo e all’applicazione
della legislazione e politica
comunitaria in materia ambien
tale, nel rispetto del principio
inquinatore-pagatore e di quelbo
della sussidiarietà;

• Ia direttiva 43/92 relativa alla
conservazione degli habitat natu
rali e seminaturabi e della flora e
della fauna selvatica. Obiettivo
principale della direttiva è queio
di salvaguardia della biodiversità.
A tab fine vengono individuate
zone speciali di conservazione che
vanno a costituire una rete ecolo
gica europea (‘Natura 2000);

• il programma di iniziativa comu
nitaria LEADER ll emanato nel

14

lugbin 1994 e recepito duble
regioni con un nuovo program-
ma, cite promuove iniziative di
sviluppo rurale. Molto risabto
dato all ‘agricoltura a basso
imnpatto ambientalt’. (tile colture
per la produzione di (‘riergia, alba
tutela ambientale ed al turismo
rurale;

• a livelbo nazionale, oltre able
norme che recepiscono i regola
inenti comunitari, va citata ba
legge quadro 394/91 promossa
dab Ministero dell4mbiente per Ic
aree protette, che regolamenta
anche l’attività agricola in tali
aree. e ba deliberazione del
Secondo Programma Triennale
del 18/12/95, che finunziu l’at
tuazione della legge quadro per ib
periodo 1994-1996, con uno
stanziamento complessivo di
154,6 miliardi di lire.

lree Protette

I purchi nazionali già realizzati in
Italia sono cinque:

• GranParadiso 70.000 ha
• Stelvio 134.620 ha
• Abruzzo 43.900 ha
• (‘irceo 8.400 ha
• Calabria 12.689 ha

Con la legge finanziaria 1988 n. 67
e con la legge 29 agosto 1989. n. 305
(‘Programmazione triennale per Ia
tutela dell’ambiente) sono stati isti
tuiti i seguentiparchi nazionali:

• Dolomiti Beilunesi 31. 512 ha
• MontiSibiiinj 71.437ha
• Poiino 192.565 ha
• Parco Nazionale deil’Aspromonte

78.517 ha
• Foreste Casentinesi del Monte

Falterona e Campigna 38.118 ha

II
Aree protette

AREE

11 - Parchi nazionoli

75 - Parchi naturoli regionali

SUPERFICIE (000 ha)

618

140 - Riserve statali terrestri

112 - Riserve naturali regionali

34-Zone umide

11

63

9

TOTALE AREE PROTEF[E 438
TOTALE SUPERFICIE PROTETTA 1 .998
SUPERFICIE NAZIONALE 30.131

I
15



Aree protette statali per regione nd 1994 (superficie in ettari,)

Regioni Dali assoluti % della sup. terr. Composizione % ha/100 abilanti

Piemonte 115.654 6,9 — 6,2 4,2

Voile d’Aosta 41.697 12,8 1,5 35,6

Lomburdia 505.224 21,2 11,7 5,1

Bolzuno 168.658 22,8 5,9 38,0

Trentino 103.115 16,6 3,6 22,8

Veneto 77.717 4,2 2,7 1,8

FriuIiV.G. 45.398 5,8 1,6 3,8

_ Li

Emillu Romugnu 123.131 5,6 4,3 3,2

Toscunu 128.988 5,6 4,5 3,7

Umbriu 11.424 2,1 0,6 2,1

Murche 74.871 7,7 2,6 5,2

Luzio 124.360 7,2 4,4 2,4

Abruzzo 338.794 31,4 11,9 21,0

Mouse 5.606 1,3 0,2 1,7

Cumpunlu 23&772 -4 - 3 V
4,3 3M

Busilicatu 93.346 9,3 3,3 15,3

Culabria 194.971 12,9 6,8 9,4

SiIia4—LL1M—-4
Sardegna 14.328 0,6 0,5 0,9

ITAIIA 2.855.265 9,5 100,0 5,0

16

Fertilizzanti
Azolo Anidride fosforica Ossido potassico

1988 7L 58,8
TW 7M 54

599 4LL

_

1991

_______

64,4 46,7
1992 10,0 48,3
1993 75,6
1994

_____

66,6 46,3

4.

• Arcipelago Thscaieo 3.419 ha ter
restri e 65 ha marini

Con la legge quadro ri. 394 del
1991 salle aree protette sono stati
istituiti i seguentifarchi ]Vaturali
Nazionali:

• Gran Sasso e Monti della Laga
ha 153.654

• Gargano ha 129.257
• Vesuvio ha 8.482
• Maiella ha 78.113
• Cilento e Vallo di Diano ha

225. 730
• Val Grande ha 12.210.

Uso dci Prodotti Chimici

Nel corso degli ultinti decenni l’(Z- receriti ii è coinunque (Ia registrare ettaro diminuisce da 158 a 139
gricoltura ha Conseguito tiotevoli una here tendenza alla diminuzio- kg, ma l’andarnento complessivo
aumenti di produttivitit anche ne, siaprobabilmente per iffetto dei degli ultimi anni è piuttosto oscil
mediante an maggiore utilizzo di nuovi indirizzi della P4C, (he per lante.
mezzi chimici. Ciô hafinito COT’ l’in- l’adoziorie, in inolte regioni, di pro- Per quanto riguarda i pesticidi, il
ficiaie, in molti casi, la valenza grammi di lotta integrata per Ia consumo medio totale èpassato nel
positiva dell’agricoltura in termini dfesa delle colture. 1994 da 12,3 a 11,1 kg, in questo
diprotezione ambientale. Relativamente ai fertilizzanti, nel caso con an andamento put rego
Per quaizto riguarda gli anni puut 1994 il consumo medio totale per lare.

Prodotti chirnici distribuiti per uso agricolo (Kg/ha di superficie concimabile o trattabile,) (1)

Pesticidi
Anticriltogamici lnsetlicidi Diserbanti

38,7 _......j,2 2,9 2,4
--__i1L 2,2

28,1 — __.......,4 2,7
28,8 7,1 2,6 — 2,0
30.9 75 2.6 1.8

I

3L_____ 7,6 —- 2,1 2M
26,5 6,6 2,5 2,0

(1) Lasuperfkie cancimabie a trattabile ê data dallasamma delle superficideiseminativi kinetta deiterreniaripasa), delle coltivazionilegnose agrarie Mnetto del cannot), deie colfivazioni foraggere alnetto deipascoib e degliorfifomiliart

17



Consnmi difertilizzaiiti efitofarinaci (mrd. U

1.861

I

1800

1600

1400

1200

1000
j

800

600

400

200

1/so deifertilizzanti e dci fitofarmaci in Italia net 1994 (distribazione at consumo)

Prezzi Correnfi Prezzi 1990 ..

Ferfilizzonti

1.511

1.313

1.064

I

I I I

ji —

Regioni Azoto Anidride fosforica Ossido polussico Fitofarmaci
Fitoformaci 000 q.Ii 000 Kg Variaz. % 1994/89

VifdAsta 0,2 0,3 0,5 82 .45,3
161 415 562 15.138 .5,9

[ombardia 1.103 588 639 11.653 -18,1
tinAA. 50 41 38 5.519 -1,8
VZ_._ -

161 631 608 18.611 -24,0
FriuIiV.G. 283 129 125 4.161 8,1
jr 39 -- 60 12 Z001
Emilia R. - 1.216 819 383 26.000 -11,5
tna 521 311 186 6.323 -16,2
0a 221 18/ 43 2.848 -1/,8
Marche —

311 316 46 4.391 -20,4
400 295 88 1.588 -45,6

Abz[ 189 119 69 — 4.041 -18,4
Mouse 94 14 9 839 -2,3
nia439 23582 10.819 -29,6

908 — 5/1 — 143 15.411 - -5,0
Basilicato 113 80 — 15 2.085 -1 5,4
Calabria —— 248 181 11 3.541 -12,1
Sicilia 551 494 195______ 13.138
Sardegna 129 182 31 3.082 -30,0
ITAIJA 8.421 5.854 3.352 15/.980 -19,1

18 -1 I 19
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11 sistema agroindustriale costituisce
un coinplesso di attività in cui la
gricoltura interagisce con tutti i set-
tori ad essa collegati: produzione di
inezzi tecnici fertilizzanti, antipa
rassitari, mangimi, energia, ecc.,),
industria alimentare e ristorazione
collettiva.
Per ii 1995 la dimensione del coin
plesso agroalimentare viene stimata
in circa 268.300 miliardi di lire, pan
ad oltre ii 15% del PIL. Le princiali
componenti sono rappresentate ila
circa 49.000 iniliardi di 1alore
Aggiunto (V1,) agricolo, 19.000 di
consumi intermedi agricoli, 25.000
di investimenti agroindustriali, circa
40.000 di VA dellindustria alimen
tare e 12Z 000 di valore della corn
mercializzazione e distnibuzione.
Da tali stime sono escluse le attività
ed i servizi pubblici, che pure con
fluiscono nel sistema in maniera
consistente.

Composizionc

Principali Componenti

(1) Pesca inc/usa.
(2) Al prezzi dimercato.

T0TALE (mrd. £) 268.300

(1) VA deII’Agricoltura

(1) Consumi intermedi ogricoli

Commercio e distribuzione

48.831

19.318

126.906

40.513(2) VA Industria alimentare

LAI”I’UIlI LPELLA I’IEUIJIJZIUfE

Consumi Intermedi
Credito Agrario

Investimenti
Occupazione

(1) Contribufi alla produz.agricola 1.244

Invesfimen agro-industriali 25.488

22 23



(onsumi Intermedi Credito Agrario

Nd 1995 la spesa per consurni
intermedi ha superato 18.600
miliardi di lire, con un incremento
in valore di oltre l’8% rispetto
all’anno precedente. K proseguita
per il terzo anno consecutivo Ia
riduzione delle quantità impiegate
(-0,8%,), sebbene con un tasso piii
contenuto di quello del 1994
(-2,2%) e del 1993 (-3%). Sono
calati in particolare gli impieghi di
mangimi (-1,3%), di concimi
(-0,8%,) e di energia (-1,2%).
L’incremento dei pnzzi è stato sen
sibile, raggiungendo una media
annua del 9%, contro l’1,4% del
l’anno precedente. In particolare, i
prezzi dell’energia sono aumentati
del 12,7%, risentendo dell’innalza
mento delle accise sul gasolio agri
cob. Notevoli anche gli aumenti per
concimi (13,3%) e mangimi (8,6%)
in connessione con i rincari deile
materie prime verficatisi nel corso

dell ‘anno.
L’incidenza della spesa per consu
mi intermedi sulla PLV (igricola è

tornata t ereseere, portaitdosi al
28,4% liSpetto al 28,1 del 1994.

Antiparassitari 1.313

Altri beni e servizi 2.292

Energia 2.141

Ii decreto legislativo fl 385/93 con
cerrtente ii testo unico deile iegi in
materia bancaria e creditizia ha
mnodficato la defirtizione delle ope
raziofli pttrticolari di credito nd set
tore. In particolare, nel gennaio del
1995 Ic segnalazioni statistiche tra -

smesse aila Banca d ‘italia dulle cx
Aziende di credito a dagli cx Istituti
di credito speciale sono state unfi
cate, pertanto la definizione attuale
non coincide esattamente con quella

Anni Breve lermine

tradizionalmen te a tilt zzata. 1 dali
attuali includono ii credito comples—
sivo (‘agevolato e iton), comprensivo
del credito per in pescu, sucldtviso in
“breve termirte” e “medio e lungo
termine “, ripartizione cite riprende
solo in parte quella tradizionabe tra
“credito (Ii esercizio” e “credito di
mnigiioramento
I dati assobuti del 1995 mostrano
una netta rij)resa del credito a breve
termine (‘45%), che Si riallinea ai

1990 7.526
1991 7.845
1992

___________ ________

1.354
1993 5.986

______

5.382

____

1995 7.838

Fonte: Barica d’ItaIia.

bivebbi precedenti ab 1993. Jnobtre, ii
peso rebativo di tale voce ub totabe
passa dab 28,3% ab 34,9%, dopo un
quinquennio di costante riduzione
dovuta, tm l’altro, ad un beggero ma
costante incremento del credito a
medio e lungo termine. Anche ii rap -

porto tra credito complessivo e PLV
agricoba aumenta dab 1994 (‘29,3%)
ab 1995 (‘32,6%,), par nebl’ambito di
an andamnento che Si presenta piut
tosto oscibbante.

Principali categoric di consumi intermedi agricoli (‘mrd. c

ITALIA 18.641

Conrimi 1 81

—

Sementi 900

(1) Manaimi 9.528

Credito agrario-consistenza a fine periodo (nerd. £,)

(1) Induse a/tie spese per ilbestiame.

Medio e lungo termine Totale % su PLV

11.092 18.618
11.484 19.329 — 29L9

13.406 20.760 - 32,4.
13.814 19.800
13.596 18.978
14.640 22.478 32,6

24 25



Nel 1995 gli investimenti agricoli

sono aumentati di circa ii 3,%, in
terrnini ceo/i, confermando /0 ripre
sa che si era manfestata /‘annopre
cedente. A prezzi costanti ii rappor
to tra investimenti fissi e va/ore
aggiunto agricolo è stato pan al
29,4%, quota superiore a que/la
conseguita nd triennio precedente.
A/l’aumento degli inrestimenti ha
corrisposto una crescita de//’accu
mu/azione: /0 stock di capita/c netto
ha presentato in termini rca/i un
incremento dc/b 0,4% sub 1994.
Lo svi/uppo maggiore dci beni di
investimento ha riguardato be mac
chine e be attrezzdture che, a prezzi
costanti, sono saliti del 7%.

(*) Incluse silvicoltura e pesca.
(1)Aprezzi 1990.

26

% su totale
investimenti

fissi lordi
(1)

10000
Costruzioni
Macchine e attrezzature
Mezzi di trasporto

6000

*

2000

‘85 ‘81 ‘89 ‘91 ‘93 ‘95 ‘85 ‘81 ‘89 ‘91 ‘93 ‘95

27

2000

I

Investimenti

Andamento degli investiinenti agricoli (*,

Valori
correnti
mrd. £

Valori
costanti

prezzi 1990
mrd. £

% su
VA agricolo

(1)

Macchine, costruzioni ed (iltri ruezzi di investiinento ‘mrd. £

Prezzi Correnti

1985 12.234 16.466 L6 34,6
1986 13.103 16.694
1987 13.611 16.444 ]j 33,0
1988 16.111 18.405 1,5
1989 16.391 17.584 4,,
1990 16.180 16.180 jL
1991 16.456 15.331
1992 16.238 14.471
1993 15.612 13.402 j,
1994 17.260 14.326 l4
1995 18.790 14.870 6,1 29,4

4000

Prezzi 1990 10000

8000

6000

4000

(‘) Stime su doll Unocomo e Relozione generole sub situozione economico del pause.



Occupazione

Net 1995 ii nuniero comptessivo
degli occupati, espressi in unità di
lavoro (UL), ha subito un utteriore
cab (-0,4%), sebbenepià contenuto
di quetto verificatosi net 1994 (-
1,5%). La domanda di tavoro è
dirninuita tanto net settore agricoto
(-3,4%) quanto in quetto industriate
(-1,3%), mentre è teggermente
aumentata net settore terziario
(0,9%).
In agricottura Si segnata it cato sia
degti occupati dipendenti (-3,%,)
che di quetti indipendenti (-3,3%,).
Iprimi sono diminuiti, in termini
assotut4 di circa 23.000 unità, scen
dendo dat 4% at 3,9% det totate
unità di tavoro dipendenti. I secondi
hanno subito una flessione di circa
42.000 anita, passando dat 18,5%
at 17,8% dette unità comptessive di
tavoro autonome.

(1) Inclusa pubblica amministrazione e ottivitO assimilate. ‘10 ‘80

(IL per settori (000 Unità,)

28,4%

TOTALE 22.165

Agricoltura 1.821

Industria 6.288

UL/Popolazione in %

AGRICOLTURA

INDUSTRIA

SERVIZI

(flc,II 14flfl

111 =10%

‘95
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SETTORE AGRO4LIMENTARE

Volume di lavoro agricolo nell’UE

UnitO di lavoro annue per 100 ha di SAU
Belgio 5,1

Danimorco 3,1

Germonia 41 Valore Aggiunto
Grecia 12,9 Produttività
Spagna 3,4 Risultati Produttivi
froncio 35 Prezzi e CostiIrlondo 5,3

__________

PLV e Reddito Agricolo
Lussemburgo Industria Alimentare
Olanda 112 Distribuzione
Portogallo 15,1

Regno Unito 2,3 Consumi Alimentari
Austria 4,3 Commercio Estero
Finlandia 5,1
Svezio 2,1

i5
Fonte: £URO5TA Stutistiques en bre Agriculture, sylviculture etpeche, 1996, n.4.
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Net 1995 ii VA at costo deifattori
del settore primario è aumentato in
valore corrente del 5,9 % rispetto al
1994; Ic quantità sono rimaste,
viceversa, pressoché stazionarie. ii

VA per settori (mrd. £,)

29,5%

TOTALE 1.672.646

Agricolturn, silvicolturo, pesco 57.116

Industrio 493.955

Valore Aggiunto

contributo delt’ugricoltura aila frr
inazione del V4 detLeconornia itatia
flu è stato pan at 3,4%, teggermente
inferiore a quello del 1994. A prezzi
costanti t’incidenza del 1A agricoto

Incidenza dell’agricoltura sat totale
dell’economia

Italia 2,6 1,9

Frnncia 2,0 4,8
Spagna 2,18
Grecia 1,5 20,8
Germania 0,8 3,0
Olanda 3,2 4,0
Regno Unito 0,9 2,2
Austria (1) 2,2 13,3
Finlandia 1,8 8,3
Svezia 1,0 3,4
UE15 1,8 4,0
USA(2) 1,1 1,1

Giappone (2) 1,6 6,4

al costo dci fattori sal totate nazio
nate è catutu dull 8, 1 O/ net 1970 at
6,2% net 1980 e at 3,8% net 1995.
Nelto stesso periodo Ia quota delt’rn
dust,ia ha presentato segni di arre
tramento, mentre quetla dci servizi è
aumentata considerevotmente, rag
giungendo circa it 65% del V4 totate.
La quota dci settore agricoto sat
totate dett’economia in Jtatia risutta
superiore a quelta di attn
industniatizzati, soprattutto in ten
mini di occupazione. lVono.ctante
una generate tcndenza, evidenziata
da queste vaniabiti negti uttimi unni,
ad an avvicinamento dett’Jtatia atte
posizioni degti altni paesi dcl
LEuropa Centro-Settentnionale, per-
mane tuttavia una forte d,ffercnzia
zione regionate, sop ra ttu tto fra
Nord e Sad.

It vatore aggiunto ugnicoto at costo
dci futtori per unite di tavoro, a
piezzi costanti, è pan at 40,5% di
quello dcll’industria ed at 37,6% dci
servizi vendibiti (‘commercio, tra
sporti, credito, turismo ed attn ser
viz4); net deccnnio precedente era it
38% del VA detLindustrju ed it 31%,
circa di quetlo dci servizi.

1

. b.

114

V4/UL per settore a prezzi 1990 mio. £,)

Paesi Valore aggiunto % Occupali %

Servizi, inclusa pubb. amm.ne 1.121.575

70.000

65.000

60.000

55.000

50.000

45.000

40.000

35.000

30.000

25.000

20.000

15.000

10.000

5.000
0

I’roduttjyjtà

(1) Servizi 10.800

‘95 ‘85 ‘81 ‘89 ‘91 ‘93 ‘95(1) Per ph occupati I’anno di iiferimento 11111993.
(2) Anno 1992; per gil occupati USA, anna 1993.

lndustria 65.100

Agricoltura 27.700

32
(1) Esclusa pubblica amministrazione ad attivitA assimilate. 33



Risultati Produttivi

Nel 1995 ii settore agricolo è stato
caratterizzato, come nd 1994, da
tin livello stazionario della produ -
zione. La PLV ha subito, in quail
tità, aria variazione di --0, 1% e, in

valore, Un aicreinento di oltre ii 7%,
a causa dell’accentuata crescita dei
prezzi.
L’andamento climatico è stato nega
tivo: nelle regioni del N6rd-Ovest del
paese si sono verficate gelate pri
inaverili, seguite in Ernilia-Romagna

PLVper comparti

Comparti

da disastrose grandinate nel mese di
giugno. In estate le piogge persisten
ti hanno interessato taste aree, in
particolare in Puglia e in Basilicata.
Sono state colpite soprattutto le col
tivazioni di frutta frcsca e di ortag
gi. L’andamento settoriale ha risen—
tito degli effetti del clima, ai quali si
sono sommati gli effetti delle scelte
produttive operate dagli agricoltori.
Di conseguenza, nei princiali corn
parti i risultati sono stati alquanto

diversificati: Ic colti,’azioni erlaicee
hanno rnostrato una leggei-a essio
ne (‘-0,4%), dopo l’incrernento dello
scorso wino, le coltivazioni arboree
hanno fatto registrare per il terzo
anno consecutivo una contrazione
dei raccolti (- 1, 7%,); sono cresciate

viceversa le produzioni zootecniche

(1,3%,). La cerealicoltura ha regi

strato comple.csivamente una cresci

to, in termini reali, dell’1,9%. Su

questo risultato ha irfluito, da un

lato, l’espansione delle colture mai
dicole (‘13%,), dall’altro, il cab nelba
produzione di grano duro (- 6,4%,).
II raccolto di semi oleosi è media
inenite aumentato del 5%, risentendo
soprattutto del balzo pi-oduttivo del
colza ‘218%,). E ciesciuta ba produ
zione di harbabietole da zucchero
(9%), anche se il risultato è stato
mitigato do una notevole flessione
della polarizzazione media. Le pro
duzioni orticole sono cabate media
mente del 3%, con variazioni nega
tive pià accentuate per pomodori (-
6,8%) e fagiolifreschi (-8,1%). Sono
diminuite anche Ic produzioni di
patate (-8%,). Positivo è stato, inve
cc, l’andamnento del settore florovi
vaistico (‘3%,) anche sotto il profibo
della cornmercializidzione.
AiC1 comparto delle colture arboree
Ic produzioni frutticole sono cabate
dell’8,6%; notevole è stata laflessio
ne per mdc (-13%), nettarine

Principaliproduzioni i’egetali e i’ariazioni rispetto a! 1994 (*,)

Nord Centro Sud Italia -

mrd. £ % mrd. £ % mrd. £ % mrd. £ %

(1) incluse le foruggere.

Erbacee (1) 9.816 ?,8 3.839 42,0 9.391 23.106 34,1
Arboree 5.319 16,3 2.214 24,9 9.714 39,8 11.361 24,)

lootecnia 11.321 52,4 2.812 QL 5110 25.243 37,9

Silvicolturu 510 1,5 223 2,4 203 0,8 936 1,4

TOTALE - 33.086 100,0 9.148 100,0 24.418 100,0 66.652 100,0

Produzioni Produzione raccolta Produzione vendibile
000 t. Var. % mrd. £ Var. %

frurnentotenero 3.853 1,1 1.305 11,5
frumentoduro 4143 .4,9 1.413 13,1

8447 12,9 2.431
—---

1328 2,4 1.032 9,1
ihobduzucchero 13.150 8,9 1.154 5,3
ihdd 119 5,7 603 1,5
bid 131 2,4 293 10,2
girasole 5212

- 5
palate prim.+ comune 2 2,0 1120 ]
pomodoro 5191

_

L2184
vile tavoia + vino 8455 -9,3 -

vine (000 hi) 56.410 -4,8 5575 11,9
oiiveoieif. e consume 3.095 11,2
obodione(oooq156220 353 363
meie 1.944 -13,0 1.251 -11,4
L____

pesche e nettarh1e1.100-5,41287
arance 1.915 9,2 1.104 — 18,7
ilmoni 611 21,9 592 23,3
mandarinieciementine 515 12,0 311 23,8
actinidia 324 -6,0 421 3,7

(*) I dutisono provvisori.
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(-13%) ed albicoeche (‘-4 1%)). ii set (‘-4,S%). 11 seltore olivicolo, grazie del 1994, ii rectipero delleproduzio
tore vitwinicolo ha presentato ann all annuta di cnicu, è stuto con— in agrurnicole, soprattutto di mait—
forte dinunuzione deIl’ui’u da tavola trassegnato (Ia an sensthile recupero darini (‘28%) e liinoni (22%).
_34%), contestualmente ad un sen- del raccolto di olive (17%,). Da sot- II coinparto zootecnico è stato
sibile cab della produzione di gino tolineare anche, (bopo le /lessioni caratterizzato da aumenti di tutte le

Principal1 produzioni zooteeniche e variazioni rispetto a! 1994

Allevamenti e prodotti Consislenza Produzione (5) Prod. vendibile
000 capi Var. % 000 t. Var. % mrd. £ Var.%

1.128 1.5183, 6.770
Sii 1.964 ‘0L 1.591 4.209 _S.
p%i

___

H.988191 2,2 421
Avicoli (2)

_______________

182.400 2j 1.361

_________

3.334 4
lieqflina 316 2,6 L318L
Java (3)

__________________

12.012

_________

Lane vaccino (4)

____________________

9.149 JL 6.590
[aiteovicanrino (4) 666 1.5 832 10,2

(1) lnclusiibufalin( poria 110.000 capi
(2) Di cul: 105 milionidipollL 57,lmilioni di golline ovoiole, 12,6 milioni di tocchin( 5,4 milionidi faraone, 1,7 milioni di anotre a ache. Fonte: UNA
(3) Produzione in milioni dipezzi.
(4) Produzione in 000 h(’ nellatte vaccine è compreso ilatte bufulino.
(5) Peso vivo pei Ia came.

2,5%

PLY agricola per principali settori (‘mrd. £

11,3%

24,6%

93%
0,4%

15,3%

TOTALE 65.713

(1) Cereali, foroggere e legumi secchi 6.963

(2) Ortaggi 10.013

(3) Colture industriali 2.295

Floro vivaismo 4.168

Vile 6.092

Olivo 3.453

Frutta e agrumi 6.821

Came 16.199

Lane 1.422

Uovaealtri 1.621

(1) Le foraggere ammontano aL 156 mid., ilegumisecchi aL 99 mcd.
(2) Patote e legumi freschiinclusi.

(3) Barbabietolo do zucchero, tobacco, semi oleosL fibre tessili a altri prodotti industriali.
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Prezzi e Costi

Consumi intermedi/
% Produzione finale %

Italla 32.332 J2 9.104 9,6 28,2
6.864 3,3 3.893 _4,L_____SL

Danimarca 6.337 3.303 35 S2J
Germania

_______

31.470 15,3 17.395
Grecia

_________

8.722 42 2.286 2,4 262
22.72ijiO

____

111.334 10,9 45
Francia 43.916 21,3 21.321 48,5
Irlanda — 4.307 L_ 1.968 ,1 45,7

81 QL
Olanda 16.807jj 1.871
qaIIo

_______

3.352 1,6
pjnito J]_9jj 1Q
Austria

________

4.793

___________

1.863 2JL
Finlandia 3.269 1,6 1.715 j, 52,5
Svezia 3.300 1,6 2.119 2,2 64,2

2Q6.330 jQQ95.001 iP

lVumeri indici (base 1945 =100) Nel 1995 iprezzi dci consumi intermedi
hanno mostrato un accentuato irure
mento (9,1%). Sono cresciuti iprezzi dei
concimi (‘13,3 %,) e dci carburanti ed
energia elettrica (12, 7%,. Anche iprezzi
dei beni di investimento sono stati inte
ressati du un generale aumento (‘5%,). II
lavoro diendente ha regictrato mere
meriti molto contenuli. Iprezzi allapro
duzione, dopo molti anni contrassegna
ti da unu dinamica al di sotto del liveio
dell’iiflazione, hanno registrato una
inversione di tendenza, con an incre
mento del 75% sull’anno precedente.
Il mercato ha rientito dell’andamento
dei prezzi internazionali, soprattutto
per i cereali, e dde carenze di prodotto
determinate dagli andamenti stagionali
e dall’avvicendamento dei raccolti. In
generale, tanto per Ic (olture erbacee
(+8,1%) quanto per quelle arboree
(+13,2%) si è assmstito ad una riresa.
Contenuto è stato, viceversa, l’aumento

‘81 ‘88 ‘89 ‘90 ‘91 ‘92 ‘93 ‘94 ‘95 nelcompartozootecnico.

Produzione agricola nei paesi dell’Unione Europea nd 1994

Paesi
Produzione finale

(*) MECU %
Consumi intermedi

(*) MECU

principcili produzioni, oprattutto cli
mini bovine (‘3,2%) e ovicaprlne
(2,2%) e, in inisura minore, di latte
vaccino (1, 1%).
Infine, In silvicoitu,’a ha J)resentato
aria lieve crescita delle quantit(
prodotte di legnarne (1,1 %).

UE 15

(*) 1 ECU 1915 Lire,

Costo lavoro dipendente
Investimenti
Prezzi agricoli olin produzione
Consumi intermedi

150

140

130

120

110

100

9046,0
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Produzione vendibile
69.024

VA lordo oi prezzi di mercato
50.503

VA lordo al costo del fattori
51.166

VA netto al costo del fottori
39.910

Risultato netto di gestione
25.985

Contributi alla produzione
1.430

L’industria alimentare ha rappre
sentato, itel 1995, circa I’8% del VA
(al costo dei fattori) delle attività
della trasformazione industriale.
Rispetto al 1994, ii suo peso si è
ridotto, soprattutto a causa della
dinarnica piuttosto contenuta della
produzione. Variazioni negative
hanno interessato Ia trasformazione
delia came (‘-6,3%,), il settore moli
torio (‘-2,2%), quello delle bevande
(vino: -5,2%; bevande analcoliche
ed acque minerali: -4,3%. Positivo
è stato l’andamento dell’industria
dolciaria (12,5%), di quella olearia
(oh e grassi raffinati 7,5%), casearia
(3,2%) e della pasta (4,5%).
II V4 dell’industria alimentare è
dirninuito in termini reali dell’1,2%,
in controtendenza con Ia riresa
manfestata dalle attività della tra
sformazione industriale (5,8 %). Le
esportazioni, che incidono per circa
ii 13% sal fatturato del settore,

1PIlL c Reddito Agricolo

Nel 1995 Ia composizione della pro- €omposizione dvi reddito agricolo (‘1,) (‘nird. £
duzion e lo rda vendib ile agricola
(PLI’,), inclusi I contrihuti alla pro
duzione, mostra an peso dei consu
mi intermedi ‘senienti, concimi,
mangirni, energia, ccc.) pan cii
25,3%. I redditi da lavoro dipen
dente contano, invece,,her Il 18,2%.
La remunerazione del lavoro auto
nomo autonomno (coltivatori,
imprenditoti e oudiuvanti familia
ri), del capitale e dell’imnpresa ha
assorbito il 34%, mentre gli ammor
tamenti sono pan al 22,5%.
Inoltre, i contributi e Ic sovrenzioni

_______________________

erogati dallo Stato e dahla liE
hanno inciso per il 9,7% circa, con
una riduzione della quota rispetto
ali’anno precedente.

VA al costo deifattori

Consumi intermedi

Industria Alimentare

19.338

Imposte indirette sulla produzione
811

Ammortamenti
11.206

Redditi do lavoro dipendente
13.925

(1) Inc/usa/a silvico/tura eta pesca.

Valore aggiunto

TOTALE ITALIA mrd. £ 29.821

Nord % 65,9

In % sul VA in agricoltura

ITALIA 52,2

Centro% 14,5

Nord 81,8

Sud% 19,6

Centro 59.8

Sod 26,1
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Fatturato dell’industria alimentare per setlori. eaton 1995 Jndustria alirnentare ,iell’IIE net 1994 (* Produzione in Itatia: tendenzehanno inostrato aria dinamica posi
tiva, con tin aumento in i’aiore,
rispetto al 1994, di oltre ii 20%.
Nel nostro paese ii inercato dc/I’m
dustria alimentare è in continua
evoluzione ed attira notevoli investi
menti italiani ed esteri. Sebbene si
riscontri un aurnento della concen
trazione, l’app arato p rodu ttivo è

fortemente caratterizzato da ama
ampia presenza di irnprese di picco -

Ic e inedie dimensioni (circa 32.000
imprese, con circa 370.000 addetti,).
Permangono fortisquulibri di diffu
siorme territormale e di tmpo strutturale
e tecnologico, soprattutto fra ii Sad
ed ii Centro-Nord. Le attività di tra -

sformnazione sono prevalentemente
concentrate al Nord, i cui tassi di
crescita del V4, negli ultimi dieci
anni, Si sono rilevati costantemente
superiori a quelli del Meridione.
Nell’Unione Europea l’agroalimen
tare rappresenta uno dci settori di

(*) Incluse bevande e tabacchi.

(1) Irlanda, Grecia, Portogaio.

(2) Milioni di ECU; tasso diconversione (1994) 1 ECU =1915 Lire circa.

(3) 000 UnitO dilavoro.

punta sotto l’aspetto della occupa
zione e del va/ore aggiunto.
Circa l’88% della produzione
dell’UE (12,) è concentrato in
Germania, Francia, Regno Unito,
Italia, Spagna ed Olanda. Negli
ultiini anmi, particolarmente accen

___________

7,4

_________________

(3) 2.356

tuata è stata la crescita della pro
duzione in Danimarca, Irlanda e
Grecia.
I nuovi paesi membri, Ia Svezia, Ia
Finlandia e l’Austria, hanno regi
strato negli ultimi amni andamenti
piuttosto variabili.
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Pastificozione t
Bccitll e ponificozkme
Lovorozione ortofrufficoli
Grassi veqetoli e onimoli
Mocellozione bestiomee Iov.ne coral i-i
Lottiero-caseorlo 1
Produzione zucchero — tt
Dolciorio It

i1
Omogeneizzofi e dietetici .1-..)’
Vino
md. idro-minerale e ben. onolcoliche ‘.1-
Birra e malta

_______________ __________

I

(1) Inclusi iprodotti omidocet

1OTALE 128.434 mrd, £
Alan comparti (*) 54.276 42,3%

Laffiero coseonio 21.850 17,0%

Corni ovicole 8.200

Mangimistico

Molitonlo

Pastificazione

6,4%

D°aesi Fatturato %

folio

_________

Francia

7.800 6,1%

5.675 4,4%

i490 4,3%

11,8 8,8

Occupazione % Settori

19,2 15,6
rmanio R.F. 23,4 20,2
Benelux 11,0 8,2
Donimorco 3,3 2,8
noUntio 16,6

9,1
Altni (1)

Soccanifero 2.800 2,2%

Industnio della binra 2.030 1,6%

Cons. veg. a bose di pomodoro 1.900 1,5%

Olin di oliva e di sansa 1.829 1,4%

Conserve iitiche 1.463 1,1%

Olin e fanine di semi e fruffi oleosi 1.167 0,9%

IHii1 i

1995/94

5,5
(2)

(*) Comprende II comparto “Conserve some e bovine” the con on fottoroto di 10.400 mrd. peso per circa ii 19% sol totole “Altri comporti’
Fonte: Stime so doti Confmndostrio.
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Distribuzione

L ‘incdenza (lella distribuzione ali
mentare sill totale del sjstema distri
butivo ha raggiunto ii 33% per I’m
grosso ed II 35% circa per it cletta
glio fisso. L’evoluzione del comparto
verso una razionalizzazione delle
strutture ha trovato conferma nei
da ti eta b i iati dat Minis tero

dell ‘Indus tr1a, a p artirc dot
Censimento 1991. Net 1994 si è
registrato an sensibile cab degli

Sistema distributivo alimentare in Italia (*)

esercizi alitnentari all ‘ingrosso pan
all’8% circa, it put etevato dellulti
mo tniennio. Questa tendenza ha
interessato tutte Ic ripartizioni tern
toriali, con una particotare accen
tuazione net Nord Italia (-9%,).
Per quanto concerne it dettagtio
fisso, èproseguito ilprocesso di nidi
mensionamento, cite ha comportato,
rispetto at 1993, una diminuzione
degli esercizi del 9,4%, percentuale

che scende at i\1ord a - 14,1%, irten
tre net Mezzogiorno si Jenina (1
-5,4%. Questa ei’oluzione ha corn
portato un abbassamento delta dcii
cità in rapporto alta popolazmoiie:

per it dettaglio alirnenture ficso si
passati, in media, (Ia an esercizio
per 207 abitanti ad un iapporto di
1:255 net 1994. II processo di
razionalizzazione ha accresciuto Ia
media dei ricavi: secondo Ic stimne

del Ministeno dett Industnia, per it
dettagtio alimentary in sede fissa si
è raggiunto tin tivelto di 760 mitioni
di lire pen esercizio, con un incre
mento del 14% nispetto at 1993.
Ie forme di aggregazione votonta
na, unioni e grupj)i di acquisto,
hanno fatto registrane un tieve
aumento delt’incidenza sub totate
degti openatoni in attività (12,8%
nispetto at :12,2% net 1993,), afronte

di unaflessione del 5,4% (let name-
no dci dettaglianti ossociati.

La grande distribuzione

At 10 gennaio 1995 sono stati censi
ti 4.198 supenmercati contro 3.906
dell’anno precedente, con una
vaniazione che è tra lepiit elevate a
pantire dat 1988. Parattetamente,
sono cresciuti sia ta superficie corn-

plessiva di vendita, che ha naggiun
to circa 3,6 mitioni di tnq (+7%,), sia
il totale degli addetti (83.000 anita,
+3,7%,). Cli iperniencati hanno nag
gianto be 210 anita, aria saperficie
di vendita di circa an mitione di rnq
ed tin nurnero di addettipani a circa
27.500 anita, con an aumento, sia
in termnini di sapeificie che di occu
pati, sapeniore abt’8%.
La quota del gino di affani delta
grande distnibuzione sat totate del
dettagbio fisso è in costante espan
sione: t’incidenza è satita dat 34,8%
del 1993 at 374% del 1994. In crc
scita anche Ia grande distnibazione
atb’ingnosso (cash and carry), che ha
portato it numero degli esercizi a
297 con una saperficie di 713.000
mq destinata alla vendita di geneni
abimentani.

NORD CENTRO SUD ITALIA
% Var. % su 1991 % Var. % su 1991 % Var. % su 1991 n. Var. %su 1991

INGROSS0 -19,5 18,8 -13,9 31,7 J3 42.019 -16,1
DETTAGLIO FISSO 36, -26,4 1 S,L -1 9,3 44,4 -1 2,5 220.856

Ingrosso/sujip 25,6 1,Li3, 19,1
Abitanti/esercizi dellaglio 310 260 201 255

Fonte: Elaborazione so dat! del Ministero Industria, Commercio eArtigianato. NB. I datiriportatineia tabeia sono riferitiaie risultanze doNe nuove serie ministeriali agganciate a! censimento del 1991
Sona state pertanta abbandanate le vecchie serb, ripartate nelle precedent! ediziani ed agganciate alcensimenta 1981. Per! dat! sul cammercia ambulante sane in carsa apprafand!mentf(*) Situaziane all genna!a 1995.
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Grande distribuzione alimentare a! dettaglio per ripartizioni territoriali (1)

Ripartizioni Unità Superficie Addetti Num. di unhtà Sup. di vendita
Territoriali operative di vendita (mq) per 100.000 ab. mq/1.000 ab.

Nord 2.490 2.420.611 68.188 9,8 95,2
Centre 815 196.100 24.593 8,4 12,1
Sud 1.043 838.466 11.380 5,0 40A
Totale 4408 4055843 110161 11 10,

(1) Supermercat! autanamT report! al!mentar! di grand! magazz!n! ed ipermercatE Dali al 1’ gennaba 1995.
Fante: Ns. elabarazban!su doll Ministera dell’lndustria, Commerc!a e Art!g!anata, Caratteri struttural! del sistema d!strthutbvo in Italia, Roma 1995.
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Consumi Alimentari

lVel 1995 Ia spesa per generi alirnen
taii e bevande si è attestata su circa
195.000 miliardi di lire, (On Ull
incremento del 5,6% in valore rispet
to al 1994. Iprezzi sono c,ysciuti, in
media, del 6%; le quantith, aI con
traiio, hanno subito aria lieve flessio

Struttura dei consumi alimentari

Prodotti % sulla spesa
alimentare

ne (-0.4%,). Ripetto all’arino prece
denie, sono diminuiti soprattutto i
onsumi di carrie (-1,3%,), pesce
(-2,4%), oh e çassi (-2,4%,), bevande
alcohiche (‘-0, S%,). Sono aumentati,
viceversa, i consumi (Ii prodotti lat
tiero-caseari e uova (1,2%), zucchero

Tasso medlo annuo var. 1985/95
quantità % prezzi %

(0,6%). caJfc e coloujali (1%) e di
altri generi ali,nentari (surgelati,
/)rodotti dietetici, eec,).
La quota dci conswrli altrnentaii sal
totale dci consurni si è ri(lotta al
176% della spesa per consumifiriali
interni, contro il 17,9% del 1994;
dieci anni prima era pan al 22,4%.
Anche Ic abitudini dci consumatori Si
inoc4flcaiio: diminuisce Ia componeri
te domestica del consumo, mentre
aumenta Ia quota dci consumi fuori
casa )rnense, ristoranti, ccc.).
Se si tiene conto anche di questi con
sumi extradomestici Ia spesa alimen
tare sale considerevolrnente, portan
dosi a circa 230.000 miliardi di lire,
incluse Ic spese dci turisti stranieri in
Itahia.
La categolia put rilevante, in termini
di spesa, è quella della carrie
(52.000 miliardi,). Seguono in ordine
di importanza i prodotti ortofrutti
cohi (‘patate incluse), con circa

42.000 iniliardi; il pane ed iprodotti
a base di cereahi, con circa 24.000

UE iniliardi; ii pesce, con oltre 11.000
12 mihiardi; il vino e he altre bevande

—--

aicoliche, con oltre 10.000 mihiardL
Nehla struttura dci consumi ahimen
tan deghi ultimi dieci anni ditninuisce
il peso della came, deghi oh e grassi,

ir del vino ed altre bevande alcohiche,
110 mentre aumenta quello dci prodotti
jj lattiero -caseari, delle uova e dehie
.± bevande analcoliche.
_JMi_ Ihiveii dci consumi pro-capite sotto

hineano ha forte componente mediter
ranea della dornanda alimentare ita

j- hiana che, rispetto alla media deli’
Uniorte Europea, è supeniore di quasi
ih 50% per I prodotti a base di
cereali, del 50% circa per gli ortaggi,
del 70% per ii cub. Viceversa, ii
consumo di hatte è inferiore del 40%
e quello della came suina del 20%

Pane e trasformati di cereali

Consumi (ihiinentilri nehla UE (Kg pro—capite,)

rodotti Italia Francia Spagna Grecia Germania

Caine
Pesce
Lalliero-caseari e uova
]iIeras
Ortofruiia (1)
Altri (2)
RirinuIc nlrnIirh

15,0
—---

5,3

Regno
Unito

QiL
L21
Qii
QA4

6,45
0,44

Bevande analcoliche 2,4
IN COMPLESSO 00,0

(1) Comprese Ii patate.
(2) Coffê, the, cacao, zucchero, confetture, prodotti industria dokiaria, icc.

4±4L

-----.----jL

4,04

6,18
5,08
4,11

reahederivafi(1) 120 80 74 105 71 93
— 5 4 7 5 2 5

Patate 41 73 92 81 13 108
176 n,d, 162 247 79 nd.

Frpgfpmi (2) 124 nd. 93 146 96 nd.

• 61 98 126 61 90 135
fp.oii.toii 18 23 8 22 17 7
Burro 2 8 0 1 7 3
Carnitotale 90 110 101 81 97 nd.

Bovina 26 29 13 21 20 n.d.
Suina 34 38 55 22 58 nd.

Olliegrassi (4) 31 22 nd. nd. 23 n.d.
Zucchero(5) 26 34 29 29 32 37
Iinn (I t,’t 54 41 fl 1 1

46

NB. Idafi sane riferitiaiacampogna 1993/94, lattiero-casearie carnial 1992.
(1) In equivalente farina; media UEcampagna 1992/93.
(2 )Compresiitrasformot Ia fruttasecca e in guscia; Grecia 1992/93 per Ia fniita.
(3) Compresialtripradotti ala stato fresco; anna 1993.
(4) OIii egrassi.
(5) Equivalente zucchero bianco.
(6) Litripracapite.

A

circa.
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Commercio Estero

Net 1995 ii deficit conzrnerciale della
bilancia agroalimentare ha raggiunto
it valore di 19.699 mitiardi con an
incremento, rispetto alt’anno prece
dente, cli circa 900 niiliardi. In termini
relatwi, tuttavia, it risuttato commer
ciale del 1995 appare tutt’altro (he
negativo: rispetto all’anno precedente,
le imj)OrtaZiOrii (+ 11%) sono auinenta
te in misura assai ininore delle espor
tazioni (‘-i-20%), conferinando ii trend
positu’o ileilt vendite atl’estero degli
ultimi anni, fin’orito anche dat dprez
zamento della nostra valuta. Net corso
dell’idtimo quinquennio è notevotinen
te aumentata t’apertur(l cominerciate
del corrparto agroatimentare italiano,
soprattutto dat tato delle esportazion4
con an aumento della propensione ad
esportarepari a circa it 60%.
Oltre ii 65% degti scambi agroati
mentari dell’Jtatia avviene all’interno
detl’Unione Europea; in particotare,
ta Francia e ta Germania costituisco

() mid. £ correnli, I datirelotivi ala produzione agro-industriale e a! commercia comprendono anche Ia voce “tabacco Iavorato’
(1) PLVagricoltura, silvicoltura e pesca e valore aggiunto dell’industria alimentare.
(2) Somma delle esportazioni a dole importazioni.
(3) produzione agroindustriale p11 le importazioni e meno le esportazioni
(4) Rapporta ira produzione e consumt
(5) Rapporto Ira importazioni e consumi
(6) Rapporto Ira esportazioni e produziont
(1) Rapporto Ira esportazioni e importazioni.

ereah 2.746 103 -921
ortqifresdii 623 L4L4Q!L

Prod. ortofrutt. secchi 184 218
FruItu fresco 1.249 2.999 412.

flketessiIireieL229 423L4
Semie fruffi oleosi 110 10

.z2
flprieiapteorinepipjL245i _L2.
JggJ_ 225 303i
Animal! vivi 2.501 86 -93,4

dicuibovini 1.831 42
Aftt[celiaNevamenfi 1.082
Pradolli della selvicoltura 1.854 230 -77,9
Prodottidella caccia a pjjp_pgc 1.034 254
Arofli_ 300 186
TOTALE SE11ORE PRIMARIO 17.100 6745 -43,4

(1) Fresco e conservato.
(2) Sn =salda normalizzato (vediglossarlo)
(*) Fsclusa Ia race “tobacco Iavorato’

Derivati dei cereal!
ppstaahmentare

Zuccheroeoflidolciari --

Corn! fresche e congelote
repgate
Pesce lovorato e conservato
ftpfltrasformafi

__

Frullo trasformota
Prodotli lattiero-caseari

dice! lotte (1)
dice! formaggio

giossi
PanellLforine di semi oleosi
Bevande

dice! vine

_________

ijjrodonideN1ndustria olimentare
TflTAIF INflhITRIA AIIMFtJTAPF

Bilancia agro-alimentare e sistema agro-iizdustriale (*,)

Prodoiti 1980

AItRFIATI MA(RAF(ANAMI(I
TI,. (1

1990 1995

I

Gom’nercio estero per priizcipali comparti agricoli-alimentari, 1995 mrd. £ (*

zioni i44. 4L6
1JLL

Saldo -8603 -1 7.934 -1 9.699
Volume dicommercio (2) 1 8.357 — 45174 — -. 72.053

INDICATORI (%)
Gmdodi autoappvJg1ppmento(4)
Pmpppjonegjfflpptime( 26,9 -

Grado di copertura commerciale (7) 36,2 43,2 51,1

iprodotti Importaz. Esportaz. Sn (2) Prodotti Importaz. Esportoz. Sn (2)
% %

506 3.810
9 1.649

1.228 1.267
5.883 708 -78,5

273 860
3.013 306

— Sik
937 1.598 26±
521 1.248 41±

5.205 1.554 -54,0
1.325 4 -99,4
2.266 1.242 -29,2
2.251 1.491
1.064 159 — -74,1
1.261 4.584 56,8

259 3.215 85,1
4.961 1.831 -46,0

27.110 19.420 -16.5
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(*) Esciusa Ia voce abacca Iavarato’

50
(1) Paesimediterranei di Europa, extra UE Africa e Asia.

Paesi Imporlazioni % Esportazioni

no iprinc4rnlipartner comrnerciali del Disfribuzione geografica del coinmercio agroalimentare dell’Italia, 1995 (nzre’LC,) (*)

nostro puese. In forte crescita sono gli ,
scambi con ipuesi dellEuropa centro-

0 II

orientale, che assorbono pià del 7% UNIONE ELJROPEA 15 I441 614

delle nostre esportazioni e con ipaesi . 8.848 _2O,O
. ,!.... Germania 5.895 13,3 6.958 26 6 83

mediterranet. 7ra gi’ altripaest svilup- 4.318
pati Si conferma ii ruolo dorninante gpUnifo 1 815 4 1 1 949 i4 36

degli Stati Uniti, sia come acquirente Beiglo e Lax. 1.532 3,5 871 3,4

di rodotti a roalimentari sia come Spagna 2.065 4,1 1.080 4,1

r “
‘ , Danimarca 1.767 4,0 308 L2 -10,3

Jomitore. . . . - Grecia 1.368 3 1 550 2 1 -42 6
Tra i prodotti del settore primarlo, i Austria 904 2,0 703 2,1 -12,5
cereale e gli animali vivi costituiscono RJROPACENTROORIENTAIE 2 398 5 4 7 3 11 1

le princ4iali voci di importazione ia_ 302 .Q,L 161 0,6 -30,5

mentre la frutta e gli ortaggi freschi f1hPt10

quelle di esportazione. Iprodotti del- s SVIWR 3.670
I industria alimentare mostrano nel Svizzera 620 1,4 1226 4,7 32,8
complesso un deficit commerciale infe- fypia 49 0,1 —

91 0,3 30,0

riore a queio dei prodotti del settore $UflilJ J5 1.726 6,6 5,1

prirnario; tra i prodotti trasformati, i EDITEREf W
310

derwati dei cereali ed ii ViflO sono RESTO DEL MONDO 7 359 — — 16 6 5 8 6S 9
principali comparti di esportazione, gpptina 895 107 0,4 - -78,6

mentre una quota rilevante deile Brasile 1.148 2,6 326 1,2 -55,8

importazioni è dovuta agli acquisti di stAmthe 9 1 4 -81,2

cami, prodotti lattiero-caseari epesce. T 44210 iooo 26.165 1000 2S6

STRUTTURE
AGRICOLE



(ampo di Osservazione CEE

Nd p ‘riodo noveinbie 1993/fr’bhraio
1994 1 ‘JSTIT ha realizzato la prirnci
dcliv tre indagini (‘arnpionurie a
cadenza biennale 81111(1 struttura
delle aziende agricole prei’istc in sede
co,nunitaria dopo ii [V Censirnento
generale deli’agricoltura dcl 1990.
Qui di seguito si r4ortano i piimi

ri.cultati proivisori di detta indagine
cart rtferiincnto al cosiddetto ‘fanipo
di oSservazione (EL”, pitt ridotto
rispetto a quello nazionale, in quali
to non considera le aziende con SAU
infetiore ad un ettctro, la cui produ
zionc commercializzata non raggiun

ge Un deterrninato valore econornico

53

(Lire 1.500.000 per l’indagine in
questione,).

Contemporaneamente sono state rca
iizzate ciltre due indagini comunita
ne, mirate a raccogliere infornnazioni
statistiche, sulie superfici investite e
suile relative produzioni di cereali e
delle altre coltivazioni.



Aziende e Relativa Superficie

Dall’Indagine suite strutture del
1993, le aziende italiane rientranti
net Gampo di osservazione comuni
taro SO1O risuitate essere 2,5
rniiioni di unità, con 20,6 milioni di
ettari di superficie totale e 14, 7

milioni di superficie agricola utiliz
zata (SAU).
Il 35,1% delie aziende risuita con
centrato in 3 regioni meridionaii,

TOSCANA
LJMBRIA
MARCHE
L4l10
ABRUZZO
MOUSE
CAMPANIA

_________

PUGLIA
BASILICATA
CALABRIA

_______

SICILIA

____________

SARDEGNA

Aziende SAU

1.119.888
93.653

1.080.980
400.624
260.365
140.259

_________

819.101
256.363

_______

81.416
1.210.641

— 956.899
403.383
541.436

________

199.186

_______

503.085
240.454
634.031

1.41 8.643

________

- 588.501
638.465

________

1.534.102
1.353.919

Aziende

-6,1
z4LL

ZL4

13
—:--

-1,4
-6,5
-2,6
-4,5

-1,1
- -8,4

-1,9

-3,6

- -9,0
-5,4

SAU

__L
------

zSQ

j2

-2,5
-_

.3,5
-1,8
-5,3
-2,3
-3,3
-0,1

Campania 9,4%,), Puglia (12,3%)
e Sicilia (13,4%). mentre neiie
regioni centrali Si colloca ii 16,6%
delle aziende deile quali poco
ineno delia rnetà appartengono at
Lazio.
Tutte Ic regioni hanno subito,
rispetto at 1990, una flessione net
numero delle aziende pei-centual
mente cornpresa tra l’1,9% del

- EGIONI

Aziende e relativa superficie, per regione (‘superficie in ha)

Aziendec relativa superficie (‘superficie in ha)

Aziende

Mouse ed ii 9,0% della Sicilia,
mentre an andamento difforme si è
verificato per Ic superfici. Per
quanto riguarda Ia SAU, a fronte
di un decrernento generalizzato, ii
Piernonte, ii Veneto, ii Friuli
Venezia Gin/ia, Ia Toscana e
i’Umbria hanno registrato incre
menti oscillanti tra to 0,1% ed ii
4,3%.

Variazioni % rispetto al 1990
Aziende SAU

ITAL1A

SAU

2.488.393

Variazioni % rispetto al 1990

14.136.048 -6,6 -1,4

Nord-Occidentale 302.906 2.315.991 -6,9 -0,8 -

Nord-Orientale 421.198 2.146.141 -6,1 -1,4
Centro 413.023 2.101.504 -5,5 QL

Sud 910.112 4.023.185 -6,5 -29
Isole - 433.894 2.888.621 -8,2 -1,8

VALLED’AOSTA - -- --.- ---- ----

-

TRENTIN0M --— --—---—

B&zano ---- ------

_Q9Q_ -

-- 24.542

UVJUUA - ----- -

LJGURIA 31.518
rAOIIIAPflMAIMA 135.210

112,218
49.311
10.121

180.113 -

________

90.618

_______________________________

31.912

______________________

234.226

______________

305.261
12.171

_______

110.578

____________

333.000
100.894
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Itipartizione della Superficie Aziendale Allevamenti

Oltre ii 43% della superficie azien
dale investita a (oltivazioni legnose
permanenti (vite, olivo, fruttiferi,
ecc.) - pan a 2.693 mila ettari col
tivati nei 2/3 delle aziende italiane

è concentr(Ito nelle legioni men
dionali, alle quali appartiene
anche puut di 1/4 della superficie a
seminativi. Alle Isole, ini’ece, spetta
Ia maggior aliquota (28,9%) di

Ripartizione della superficie aziendale secondo l’utilizzazione dei terreni (ha)

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU)
RIPARTIZIONI Prati Coltivazioni
TERRITORIALI Seminativi permanenti permanenti

(a) e pascoli (b)
Totale

Aziende con allerainenti per ripartizione territoriale

Nord-Occidentale 1.382.636 821.411 111.883 2.315.996 641.561 366.936 3.390.499
Nord-Orientale 1.120.955 661.746 358.040 2.146.141 921.584 465.961 4.140.286
Centro 1.139.151 522.1 90 440.1 63 2.701.504 1.116.312 388.184 4.266.000
Sud 2.019.881 113.906 1.169.393 4.023.186 123.935 380.931 5.128.058
Isole 1.202.349 1.132.446 553.826 2.888.621 546.511 221.916 3.651.048

supenficic investita a fonaggene pci- La zooteenia è !lIaggiolin?nte (4fJ11.
manenti (pnati e pascoli), rnentre ii sa nelle regioni del Cerit,o-A/ord,
Centno è canattenizzato da una rile- clove Ic aliquote di ciziende con ally
vante diffusione di coltivazioni vamenti oscillano tm ii 44% ed il
boschii’e (27,6%). 49%, meritne soltanto il 27,4% delle

aziende menidionali è dedito ad atti
vita zootecniche.
Le c4ffenenziazioni temnitoniali ernen
gono pie) nettamente se si considena
no le singole specie di bestiame: le

Superficie Aura aziende del Nond concentrano il
a hoschi superficie Totale 69,2% del patniinonio nazionule cli

(c) (d) hovini e naggiungono addinittuma il
775% della corisistenza nazionale
di suini, concentrati in appena 47
mila aziende (16,4% del complecso
delle aziende suinicole), con una

_____________ _________

dimensione media cli 139 capi. Al

__________

contnanio, gli ovini, tmadizionalmen
te allevati in anee manginali e di
montagna, intenessano quasi esclu
sivarnente Ic aziende del Centro
Sad, ed in panticolane Ia Sandegna.

(a) ompresi gil ortl famillari
(b) Compresi I castagnetl do frutto
(c) Comprese le pioppete
(d) L’lnsieme della superflcie agricoia non utiilzzata e dell’aitra superficle

1%
18%

ITALIA 8 124 918 3 911 165 2 693 305 14 136 048 4 021 909 1 823 934 20 581 891

NUMERO AZIENDE

ITALIA 841.822

56

Nord-occidentale 1 49312

Nord-orientole 1 86525

24%

Centro 199.820

Sud 249.406

Isole 62.699

57
AL.



Le Famiglie Agricole

BOVINI
Aziende (api

OVINI SUINI
AzieNde Capi Aziende Capi

Delle fainigiie agncole italiane, jisul
tanti daii’Indagine del 1993, pii
delle metà (54,2%) è prcsente
nell’Italia m(’ridionale pui le Isole.
It nurnero ,nedio di coinponenti per
farniglia agricola (2,48) risulta infe
riore rispetto a quello dellefamiglie in

generate (2,80). Le farniglie con ii
nurnero ntedio di componenti puut ele
vato appartengono ail’Italia Nord
orientale (2,83), dove quasi ii 13%
dellefamiglie ha pià di 5 componenti,
mentre it nurnero medio di componen
ti pià basso risulta nelle Isole (2,02),

ed inparticolare in Sicilia (1,9).
Nellefamiglie aglicole risulta lavora
re ii 71,1% dei componenti, con an
contributo lavorativo inedio aiquanto
dfferenziato, che varia dalle 90 gior
nate del conduttore, alle 68 del
coniuge, alle 79 degli altrifamiliari.

58 I

____

59

Aziende e nuniero di capi per principali specie allevate

Nord-Occidentale
Nord-Orientale --

Centro
Sod
Isole

63.005
11.013
40.380
66.805
26.123

2.910.451
2.281.961

612.312
919.066
141.411

12.545
5.941

39.489
62.356
30.011

235.168
112.211

2.566.513
2.012.244
5.342.156

15.834
30.961
12.914

142.631
23.341

3.150.153
2.159.296

915.488
562.146
348.651

ALLEVAMENTI POLLI
AVKOLI DA (ARNE

Aziende (api Aziende (api

95.209 36.1 96.561 38.050 21.855.696
141.118 80.308.399 11.691 49.516.631
165.061 — 11.243.039 111.954 10.119.605
191.531 12.892.816 136.821 6.536.658

13.435 3.1 81.501 4.031 990.915

ITAUA 767.326 1.591.327 150.348 10.388.958 285.699 8.396.340 606.354 149.828.322 368.553 89.739.565

Famiglie agricole secondo ii numero dci cornponenti

1 2

(LASSI DI (OMPONENTI TOTALE
(omponenli

3 4 5 6 ed oltre Famiglie Numero Media per
famiglia

Nord-Occidentale 20,3 ....,Q........ 20,1 j.,Q 6,3 2,1 298.135
Nord-Orientale - 18,8 30,0 1 iL.... 1,9 5,0 424.391

___ __i4A.

±__i

__

409.1 22

__ilk

iA ii

__ __lk

909.612
51.1 20.8 10.9 10.1 5.3 1.6 433.409

Centro
Sod
__ -.,. ..,. ..,.

TALIA 28,0 32,4 16,5 13,1 6,5 2,8 2.475.275

183.045 _lAr2._
1202.184 2,83
1.054.112 _2L._’

2.211.684 _24.4._
816.163 2.02



L’83% circa del conduttori deile
aziende agricole italiane ha an ‘eth
superiore ai 45 anni; in particolare,
ii 48.5% si coiloca nella fascia di
eta ‘45-64 anni”, inentre ii 3i,4%

risuita essere ultrasessantacinquen
ne. Al ontrario, Ia categoria dei
giovani (neno di 25 anni) rappre
senta appena lo 0,5%.
In quasi tutte le regioni settentrio
nail è, mo/to elevata l’incidenza del

Conduttori per classi di eta

Eta del Conduttore

conduttori di eta superiore ai 45
anni. E particolarmente evidente ii
caco del Friuli Venezia Gin/ia e della
Liguria, dove rispettivamente
l’86,5% ed ii 92,5% del/c aziende è
condotto da persone di 45 anni ed
oltre.
Diversa si presenta Ia situazione di

Boizano e Trento, dove oltre 1/4
del/c aziende è sotto la responsabi
lith dei conduttori “giovani”, parti

co/armente a Bolzario ore i’aiiq itota

dci phi giovani rugglunge ii 2,3%,

seguita in inisura significatua i/a/ia

fascia successiva. pan (ii 27,9%.
iVelIe regioni meridionali, Sad ed
Iso/c, I’aliquota del conduttori

“anziani” si niduce nispetto alie
altre circoscrizioni, mentre aumen

ta ii peso del/a categonia “25-44
anni”, che raggiunge ii 21,6%

ne/ic Iso/c.

Poco meno dci 2/3 dci corn.ponenti Ic
fainiglie (lgiiCoie sono ilupegnati in
forma eselusiva nd lavoni agnico/i
aziendali (fuil-tiiiuz), rnentre un altro
30, 7% svo/ge preva/entemente 0

Pluriattjyjtà

esciusipamente an altra attivita
rernunerativa ectraziendale.
Ii part-time è partico/armente dffu
so tra i componenti dc/ia flimiglia
(liversi dal conduttore e dal coniuge

CLASSI DI ETA DEL CONDUTTORE

Meno di 25 25 -44 45 - 64 65 ed oltre TOTALE

I

(54%,). imnpegnati per /o pià ne/ set-
tore terziario. Ii conduttore ed ii
coniuge, ini’ece, lavorano in azienda
a tempo pieno, nispettivamente per
o/tre ii 73% e peril 775%.

Nord-Ocidentule 1851 40.963 151.138 104.783 298.735

Nord-Orientale 2.868 67.334 205246 148.949 424.397

Centro 1.492 63.364 202080 142186 409.122

Sod 3.427 146.650 448.478 311.057 909.612

sole 1.832 93.640 194.336 143.601 433.409

ITALIA 11.470 411.951 1.201218 850.576 2.475.275

60

Componenti dellafarniglia secondo l’attivita aziendale ed extraziendale

PART - TIME

Componenti FULL-TIME Secondarlo Prevalente a esclusivo
Toftie in agricohura

Condu1tore]8209089i2208 565.395 108.845 163.004
57.922

Altrifamiliari 513.192 42.187 9.035 653.894 84843 241.033
-chelavornnoinazjendQ513792487

—— 9035 282.188 62547 93664
- che non luvorano in azienda -

-

- 371.106 22.296 147.369
Purenti 156.022 9.652 3.598 125.231 32.882 33.891

fOTALE 3.331.866 114.143 49.158 1.554.132 275.121 495 856
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rContoterzismo Gil Indlrizzi Produttivi

Circa 1. .140 mila aziende agricole
(45,7%,) utilizzanO mezzi rneccanici
forniti da ditte do società specializ
zate nello svolgirnento delle attività
produttive aziendali (aratura, semi
na, raccolta, ecc.). Di esse ii 36,5%
è dislocato nelle regioni meridionali.
Con rferirnento nile singole riparti
zioni t,erfitoriali, ji contoterzismo
‘passivo” è maggiormente diffuso
nell’Italia nord-orientale 34,7% del
rispettivo unñ’erso azieridale,). Le
regioni centrali, invece, sono queue
che meno ricorrono ai servizi esterni
(38,5% delle aziende della circoscri
zione), tuttavia, presentano un
numero di giornate lavorative
mediamente pià alto (‘4 giornate).

Aziende con contoterzisrno passivo

Numero Giornate Percentuale Giornate
di lavoro sul totale medie

aziende per azienda

Nord-Occidentale 122.111 400.666
Nord-Orientale 233.094 191 .001 20A_
Centro 159.155 632.125 j4,0
Sod 415.221 1.425.107
Isole 208.169 708.281 18,3

ITAIIA 1.138.410 3.951.186 100,0 3
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I

(Wire i’82% delle aziende agricoie
italiane risulta specializzato in una
produzione agricola 0 zooteenica.

La specializzazione è maggiore
nell ‘ita ha insulare (88, 7% del
rispettivo universo aziendale), men-
tie raggiunge i valori percentuali
put bassi (75,6%) nelle regioni cen
trali, con un valore minimo del
67,3% in Umbria.
Con rfrimento ai singoli indirizzi
produttivi, ii 37% delle aziende
dell’Italia Nord-orientale, contra
riamente alle altre rip artizioni,
risulta specializzato nei seminatu’i
(foraggere avvicendate, coltivazioni
industriahi, ortive in pieno campo,
maidicoltura, ecc.), a fronte di poco
put del 23% specializzato in coltiva
zioni perinanenti legnose. Queste

ultime, viceversa, appaiono le coltu—
i-c prevalenti deile aziende specializ
zate del Sad e delle Isole, (On valori
in entrainbi i casi supeiiori al 55%
rispetto al totale delle aziende della
circoscrizione.
Per quel che concerne he giornate di
lavoro medio per azienda, queste
diminniscono sia nelle aziende spe
cializzate, che in queue miste, p1-0cc-
dendo da Alord verso Sud, in parti
colare per he aziende specializzate si
passa dalle 244 giornate neli’Jtalia
)Vord-occidentale alle lii giornate
nelle Isole. Sotto ii profibo delle
diverse colture, l’impegno è maggiore
per b’ortofloricoltura, in tutte be cir
coscrizioni considerate fatta eccezio
ne per l’Italia Nord-occidentale dove
l’impegno maggiore è rivolto all’alle
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vainento di granivori. Le giornate di
lavoro medio impiegate sono, invece,
generalmente pià basse per i semi

natii’i e Ic coltivazioni arboree.
In termini di reddito bordo standard
(RLS; vedi glossario) i risultati si
dfferenziano notevolmente per cir
coscrizione. In particolare, l’ortoflo
ricobtura permette ii raggiungimento
dci risubtati pià elevati nelle regioni
del Centro, del Sud e neble Isobe;
mentre nelle regioni settenirionabi i
migliori risultati sono raggiunti con
gli albevamenti di granivori. Infine,
da notare ilfatto che nebl’ambito di
una stessa circoscrizione, in relazio
ne a diverse produzioni e a parità di
giornate lavorative impiegate, i
risultati in termini di reddito p0550-

no cambiare notevolmente.



AZIENDE SPECIALIZZATE AZIENDE MISTE TOTALE
Seminativi Orloflori- Coltivaz. Erbivori Granivori Totale iicItura Polialle- Coltivaz. Tolale GENERALE

coliura perman. vamenio Allevam.

NordOcddeHtaIe -- 6147 JL 5!2 1QL7j
NordOrientaIe i2JL4

L 1Q li
Sud O47,4jk E3
kole 5,5 43,3 4,2 1,6 4,0 -— 5,6 1,6 11,0 1,1 1,8 5,8

5,6 10.3 45.5 1.8

Specializzazione delle aziende e giornate di lavoro medic

AZIENDE SPECIALIZZATE AZIENDE MISTE TOTALE

Seiiiibaiivi Orioflori- Coliivaz. Erbivori Granivori Totale Policoliura Polialle- Coltivaz. Totale GENERALE
coltura perman. vamento Allevam.

1?LS medio per azienda (in (!1)l

Nord-0ccidentuI . 73.550 8.371 88.161 11.819 2.788 250.695 24.175 4.910 22.614 51.699 302.394
Nord-0entuIe 151.632 4.420 100.030 19.828 2.191 344.101 48.524 1.318 24.919 80.161 425.462
Centro 108.718 5.352 158.015 37.031 1.446 310.128 63.592 9.517 21.239 100.348 410.476
Sud 195.605 8.060 499.294 35.638 2.050 740.641 116.186 13.018 31.930 161.134 901.781
Isole ‘ ‘ 66.132 6.241 242.811 49.646 1.904 367.334 28.344 4.126 13.792 46.862 414.196

ITALIA 601.191 32.444 1.088.311 219.968 10.979 2.013.505 280.821 39.489 120.494 440.804 2.454.309

:

GIORNATE DI LAVORO MEDIE PER AZIENDA

Nord0ccidentuIeiQ.QQ.. 463,Q198,0 298,6 j243,8 2S19302,6 275,4
Nord0rientole 1 12,]. 719,4 244,8 246,4 594]4Q4Q].,]290,8 240,1202,
Centro 160,0 756,6 j4Q, j425 394,1 194,1 3Q],221,3
Sod 482,8 13.252,1 170k. 155,6 369,4 248,2 lfl,L
Isole 99,2 612,3 82,1 209,1 92,4 111,2 164,3 263,8 201,2 187,0 120,0

ITAUA 141,8 580,0 141,0 254,6 418,2 167,4 206,1 331,1 269,6 235,1 174

IALIA 1,8 45.2
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La scarsa redditività delle produzio
iii che carattelizza le aziencle italia
ne coinporta che oltre i 2/3 cli esse
presentano una dimensione econo
mica inferiore a 4 UDE fredi glossa
rio,), cioé circa 7,2 inilioni di lire.
II 49% circa non supera le 2 UDE,
concorrcndo soltanto per il 5,5%
alla forizazione del RLS nazionale;
il 28,2% mediamente produce un
RLS inferiore ad 1 UDE (‘meno di

1, inilioni cli lire annue,), par impe—
gnando manodopera per 46 giorna
te lavoratii’e.
Le aziende piccolissime (‘meno cli
2 UDE,) sono inaggiormente diffu
se nelle regioni insulari, dove
rappresentano il 53% circa del
1 ‘universo dell’intera rpartizione.
Diversa è Ia situazione delle
aziende delle regioni settentrio -

nali, per le qucili Ia di,nensione

economica Si presenta pià alta a
motivo dell’attivazionc di produ
zioni di inaggiore redditività,
quali bovini cia latte, inais, soia,

fo raggere avi’icendate, rite DO C,
frutta, ecc.. Nell’Italia del Nord
le aziende put iinportanti (100
tiDE ed oltre) rappresentano
l’1,5-2,0%, afronte dello 0,4-
0,9% nelle ripartizioni dell’Italia
centrale e meridionale.

La IJimensione Economica

lziende e giornate di hu’oro medic per elassi di dimensione economica (UDE,)

CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA
Menodil 1 -2 2-4 4-6 6-8 8-12 12-16 16-40 40-100 lOOedoltre TOTALE

Nord-Occidentale 19.1 19 51.682 53.305 22.125 13.926 16.118 1 1.241 30.70418.10] 6001 302.394
Nord-Orientole 106.186 61.949 68.390 35.958 23.884 30.035 21.231 46.41218.956 5.80] 425.462
Cenfro 111.973 89.520 11.114 34.466 20.326 22.238 12.982 23.086 9.028 3.683 410.416
Sud 252.010 214.824 186.605 16.655 44.639 44.810 24.180 42.934fl.4693.655 901.181
Isole 136.030 83.204 12.191 34.525 20.081 22.433 14.519 22.551 6.83] 1.159 414.196
ITALIA 691.918 501.179 457.671 203.129 122.862 135.694 84.219 165.747 64.385 20.905 2.454.309

GIORNATE DI LAVORO MEDIE PER AZIENDA

0ccideo____42,L 11 262,0 - 343,1 394,0 522,8 124,1 1.269,9 249,2 -

Nord’Orientale 47,1],.4 169,3 — 222,3 —— 261,5 338,644 136,5 1.403,1 202,3
Centro 4,Q 83,5 253,8 315,3 4Q6 539,3 156,6 1.811,0 181,3
Sod 46,8 94,3 155,9 2] 215,4 335,1 419,1 530,4 923,.5 1.903,6 172,1
sole 92,3 124,9 18,9 2235 2850 380,8 640,5 1.481,] 120,0
TALIA 458 856 1373 1923 2449 2983 3103 4812 1591 1 5431 1]4
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Le Strutture Agricole neII’IJE

Aziende e relativa SAU

Secondo i risultati delI’Jndagine
strutturale del 1993, oltre ii 71%
delle aziende comunitarie è coricen
trato nei paesi mediterranei, tra i
quali lJtalia continua a registrare
Ia puut alta presenza, con oltre 1/3
delle unitut rilevate, seguita dalia
k5pagna (19,1% dell’universo coma
nitario). La regione mediterranea
nel suo complesso raggiunge, tutta
via, appena 49 milioni di ettari di
SAU, pan al 39,5% del totale; di
conseguenza, mentre le aziende dei
paesi settèntrionali nisultano posse
dere mediamente una SAU compre
sa tra i 17 ettani dell’Olanda ed i 67
del Regno Undo, tali dimensioni non
superano gli 8 ettari nell’area medi
terranea, ad eccezione della Spagna
(179 ettani).
Negli ultimi tre anni, le aziende
nisultano diminuite in tutti i paesi,

ad eccezione del Regno Undo (-i

0,2%), con flessioni oscillanti tra il
18,3% del Portogallo ed il 3,6%
della Grecia. Al contranio, Ia SA U
risulta diminuita soltanto in 8 paesi

Aziende e relatii’a SA(Jnell’UE

SAU
(ha)

J144A
- 2.139,1

24.111
28.1 01,2
i2Jik
14LLQ

121,2
2.014,8
3.949,9

16.382,1

in inisura contenuta e comunqu(’ non
superiore al 3, 7% ‘Irlanda,); mentre
Spagna, Lussemburgo ed Olanda
registrano increment, cia par mini
mi, compresi tra 0,2 e 0,7%.

VARIAZIONI 1993/90
Assolute

Aziende S4U
(000 unhta) ha

-41,5 -26,0
— -30,9 -122,5
zQ21L___Jk
-122,3
11]2±44

-116,2 -210,1
-0,6
-5,1

-1Q2j zLL
0,4 -116.0

PAESI

La (litnensionefiica

AZIENDE
(000 unità)

Aziendej)er classi di SAl neipaesi dell’tE (000 unità,)

CLASSI di SAU (ha)

Beiglo
Danimorca
Germania
Grecia
ppgpa
Francia
Irlanda
Italia
Lussemburgo
Olando
Portogallo
Reono [inito

PAESI Meno di 5

13,8
—j-
_IL2LL

JL4

2.488,4
3,4

243,5

Oltre ii 58% dcliv aziende (omunitanie
i-wade in aria classe di ampiezza, in
termini di &4( imfiriore ai 5 ettari di
sup emficie; di queste aziende, piut
dell’7% nisulta presente nei paesi
mediterranei, nei quali questa classe
nisulta Ia pill nilevante, con valoni

Aziende SAU molto supenioni ailci meth del/c azien
de nazionali. In panticolane, all’Itulia

-10,2 Q, appartengono quasi la mneta dde azien
-9,2 (Ic comunitade presenti in questa classe

(‘45,1% del conplesso comunitamio,).
__zAz ii fronte di questa situazione, solo ii

2,6% del totale delle azieitde sapera i
100 ettani di S/lU Le aziende di

-—---h-- —-—---f- (limensione pill anpia interessano in

-139 misara niaggiore ii Regno Lnito

4T 02 (15,9% del totale nazionale,), la
Francia (7,6%), ii Lassemburgo

0.2 -0.1 (5,9%) cia Danimarca (‘5,%,).

5 - 20 20-50 50- 100 100 ed ohre TOTALE

EUR12 12640 1189534 7289 -6278 91 -05

I_ L k__]li__4LZ

Gem in 14JA4 16,4 6Qj
a__620.__j]j i1A QJZ

43,1 1.383,9
I 61,2 801,3

do 1g]8
Italia 1.921, 42 9 13,9 24,4
Lussemburgo QjQ 3,4
Olando 4]4o9 119,1
PoIo 38j -_____ 14jj 5,3 489,0
gpUnIto3i61,6 58,9 41,2 38,1 243,5

FUR 12 4271,4 1.676,1 782,5 344,8 189,2 7.264,0
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Le azieride zooteeniche Aziende con allevamenti secondo le principali specie (‘000 iwità,

Le aziende zoo tecniche risultano
molto diffuse nei paesi dell’Europa
Centro-settentrionale ed in Porto
gallo, dove Ia zootecnia è presente
nell’80% delle aziende. Viceversa, in
[talia ‘d in Spagna Ia pratica zoo

________ ______

tecnica è concentrata solo in poco
pià di 1/3 delle aziende agricole.
Infine, è interessante notare che i
paesi mediterranei si caratterizzano
per una dimensione media, in termini
di nuinero di capi, di gran lunga
inferiore agli altripaesi comunitari.

PAESI

AZIENDE

Numero % sul
totale

aziende

Bovini

NUMERO MEDIO DI (API PER AZIENDA

Suini Ovini Caprini Avicoli

jo 412 28 9 - 2J23
Danimurca 53,9 13,0 65 430 31 .. 1.802
Germunia — 458,3 15,6 51 106 41 405
Grecia 11 15 51 25 15
pgp 20 56 1 32 312
Francia 54 132 84 28 681
Irlunda 155,1 91,3 49 604 148 3 645
Italia 841,8 34,1 28 29 69 11 241
Lussemburgo 2,8 82,4 91 144 34 5 54
Olanda 83,6 69,8 80 556 15 20 11.571
Portogallo 391,9 Qj 8 15 33 8 102
çgoUnito 191,0 18,4 84 419 — 464 8 3.308

FUR 12 3.843,7 52,9 43 91 124 22 410
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Redditi 1994

L’Inea, organo ufficiale di collega
mento tra lo Stato italiano e Ia UE
per I’attuazione della rete d’infor
mazione contabile (igricola
(RICA,), gestisce an carnpione che
annualmente oscilla tm 16.000 e
20.000 aziende agricole.
La rilevazione dei dati contabili

avviene, in collaborazione COfl le
Regioni e le Organizzazioni
Professionali, in base ad irna meto
dologia Inea che mette in evidenza
le caratteristiche strutturali, le
dotazioni dci fattori, la composizio
tie della produzione e Ia struttura
dei costi.

I dati elementari, opportunarnente
i’alidati (d elaborati, alimentano
una banca dati nazionale e i’engono
divuigatt tranute apposite pubblica
zioni.
Ulteriori e pià dettagliate infi)rrna
zioni sono disponibili presso tutte
le strutture regionali dell’Inea.

Risidtaii pci eircoscrizwne - media aziendale 1994

Risultati per zona altimetrica - media aziendale 1994

UTALE
NORD
IENTRO
SUD

AZIENDE SAU UL PLV Cosli Cosli Reddito
numero ha Variabili Fissi Netlo

17.040
6.823
3.301
6.916

20,33 ij

QiL______
21.25 1.53

AZIENDE SAU UL PLV (osti (0511 Reddito
numero ha Variabili Fissi Netto

TOTALE 11040 2033 116 81411 38293 21 163
MONIAGNA 3.555 25,28 1,80 73.816 34.851 18.981 31.613
COLLINA 8.358_ 19,94 1,74 72.610 29.922 17.380 31.207
PIANURA 5.121 11,55 1,11 121.181 54.323 28.842 49.285

000£

81.477
122.595
11.180
60.610

000£

38.293
51.006
28.238
24.631

21.163 36.144
31.133 48.105

__________

20.391

_______

21.814
11.692 29.169

Risultati per circoscrizione - variazione 1994/93

PLV (000£) Variaz. % (0511 variabili (000£) Variaz. %

1993 1994 1993 1994

TOTALE 15.643 87.471 15,64 34.522 38.293 lOW
Nord 108.166 122.595 13,34 53.260 51.006 7,03
Centro 65.449 11.180 8,16 21.016 28.238 4,29
Sud 50.125 60.610 19,49 20.839 24.631 18,20
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Risultati per elassi di UDE - media aziendale 1994

SAU UL
ha

T0TA[FT 11.040 2033 1,76
DA2A4UDE________ 828

______

5,84 11,2
DA 4 A 8 UDE 3.248 .1,24
DA8A16 DDE 5.326 ]51
DA 16 A 40 UDE 5.209 24,81 1,
DA4OA100UDE 2.003
OLTRE 100 UDE 426 63,99 4,03

38.293 ‘E, 21.163 36.744
8.422 6.759 1.724

11.126

________

8.550 10.880
19.131

________

13.290 21.213
40.061

_________

22.464 42.380
95.060 44.992 85.500

247.034 115.795 185.610

AZIENDE
numero

PLV Cosli Variabili Cosli Fissi Reddito Netlo
000£

81.471
21.134
27.614
49.268
95.039

205.770
501.895

Risultati per OTEprincipale (1) - media aziendale 1994

AZIENDE SAU Ut PLV (0511 Variabili Cosli Fissi Reddito Netto
numero ha 000 £

TOTALE 11.040 2033
-

1)6 81.411 38.293 21.163 36.144
Seminafivi 4.202 13.913 26.821 19.813 28.633
Ortofloricolturu 1.208 1,89 104.623 42.112 20.182 41.802

3.913 8,94 1,64 _4i]
Erbivori 4.033 35,05 1,98 124.438 67.458 26.229 56.355
Gronivori 49 13,43 2,19 460.516 316.554 58.516 108.258
Policoltura 1.688 14,80 61.441 22.861 17.367 24.065
Poliallevamenti 472 19,68 87.098 46.362 20.863 35.706
Misfi 1.415 26,58 1,93 94.371 48.959 23.913 39.164

(1) OTE Orientamento tecnico economico (vedi glossario).

I

P1tODOTTI
DI ORIGINE E TIPICI

E
AGRICOLTURA BIOLOGICA
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Definizione comuizitaria

Nell’attuale scenario, le normative
naziOnali e comunitarie in materia
di riconoscimento e tutela delie
denominazioni d’origine rivestono
un ruolo importante nel determinare
le strategie di differenziazione del
l’offrrta, sia a livello aziendale, ski
come strumento per incrementczre Ia
capacità competitiva del sisterna
agroalimeutare nazionale.
In particolare, i recenti regola
menti 2081 e 2082 del 14/07/92
del Consiglio, relativi alla defini
zione e regolazione delle flop e
IGP e alle attestazioni di specifi
cità, costituiscono la base norma
tiva che regola l’istituzione delle
denominazioni protette con l’e
splicito fine di contribuire aila
valorizzazione e alla promozione
deiprodotti tipici.

La denominazione di origine protet
ta (DOP, e l’indicazione geografica
protetta (1GP, si dfferenziano per il
fatto che per il riconoscirnerito della
prima tutte le fasi di produztone,
trasformazione ed elaborazione
devono avvenire nell’area geografica
delimitata, mentre per Ia seconda è
sufficiente che la relativa qualità o
reputazione possa essere attribuita
all’origirze geografica, mentre si
ammette cheparte deiprocessopro
duttivo avvenga ai di fitori li tale
area.

L’attestazione di specificità viene
intesa come elemento o insieme di
elementi che distinguono un prodot
to agricolo o alimentare da attn
analoghi appartenenti cilia stessa
categoria; in sostanza si tratta di
una specificità derivante dalie
caratteristiche produttive e non

dalla provertienza, dallonigine geo
grafica 0 dalI ‘applicazione di an ‘in
novazione tecnologicu.

I disciplinari di prodotto devono for-
tare tutte le indicazioni necessarie
per ii riconoscimento, costituendo Ia
base essenziale per la dichiurazione
di conformità dei prodotti.

1 regolainenti coinunitari attribui
scono ai C’onsorzi di tutela striittu
re di controllo), le ciii competenze
sono state stabilite dci ogni Stab
membro, ii compito di garantre che
i prodotti recanti una denominazio
lie protetta o attestazione di specfl
citS rispondano cii requisiti del
disciplinare.

La lege di tate/a dde denornina—

9

ziorli di onigine dci forruaggi usa/c
(ii 1954 ed è stata la prima ad esse
re applwata net nostro paese.

La legge 10 apnile 1954 ii. 125 rico
nosce come “denominazioni di onigi
ne’ queue relative ai formagi pro
dotti in zone geograficamente limi
tate, osservando usi locali e costan
ti, e Ic ciii curatteristiche merceolo
giche denivano prevaleritemente
dalle condizioni prop vie dell ‘am -

biente di produzione.

La legge riconosce invece come
“denominazioni tiniche” quelie rela
tive ai fonmaggi prodotti net ternito
rio nazionale, osservando usi Iocczli
e costanti, senza circoscnivere Ic
aree da cui proviene Ia materia
prima, Ic cui carattenistiche merceo
logiche derivano, perô, da particola
ni tecniche diproduzione.

Formaggi a denominazione di origiize

Bitto

BrO

Caciocavollo Silono

Caciotta di Urbino
PIi

Cmono
Fiore Sardo

Fontina

__________

Formal De Mat deli’olta Vol Brembana

gonzola
D(.,l,.,,

La stessa legge precede I’istituzione
di particolani consorzi incaricati di
vigilare sulla corretta applicazione
delle nonme.

Murazzano

jiano Reggiano

Pecorino Romano

Pecorino Sardo

Pecorino Siciliano

Pecorino Toscano

Ouartirolo Lombardo

Raschera

Robiola Roccaverano

Taleqgp

Toma Piemontese -

Voile d’Aosta Fromudzo

Valtellina Casera

Denominazione d’Origine I’rodotti Lattiero Caseari
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Montasio
- --

Monte Veronese

Mozzarella di bufala campana
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Altri Prodotti “in’

Cn apposite leggi soito stati ricono
sciuti:

Prodotti a denominazione di
origineprotetta - DOP

• Prosciutto di Parma
• Prosciutto di San Daniele
• Prosciutto Berico - Euganeo
• Prosciutto di Modena
• Salame di Varzi
• Salame Brianza
• €uiatello dI.Zibello
• Jzlle d4osIu jarnbon de Bosses
• Valle d4osta Lard d’Arnad
• Prosciutto di Carpegna
• Prosciutto Thscano
• Coppa, Pancetta, Salarne

Piacentino

Prodotti a indicazione
geografica protetta - IGP

• lVocciolu del Pie,’nonte
• Fungo di Borgotaro
• Cappero di Pantelleria
• Castagna di Montella
• Arancia Rossa di Sicilia
• Speck dellAlto Adige
• Bresaola della Valtellina
• Fagiolo di Lamon della Vallata

Bellunese
• Fagiolo di Sarconi
• Farro della Garfagnana
• Peperone di Senise
• Marrone del Mugello
• Marrone di Castel del Rio
• Riso Nano Vialone Veronese
• Radicchio Rosso di Treviso
• Radicchio Variegato di Castel

Franco

Deiiominazione di
origine (lei l’ini

La legge 10 frbbraio 1 )92 a. 164
disciplina Ia denorninazione di oii
gine dci cmi. Per denominazione di
origine dei 1’fl si intende il norne
geografico di una zona t’iticola par
ticolarrnente vocata, utilizzato per
designare un prodotto di qualità e
rinomato, le cui caratteristiche sono
connesse ali’ambiente naturale ed a
fattori umani.
Per indicazione geografica tipica dci
cmi si intende il norne geografico di
una zona utilizzato per (leSignare il
prodotto che ne deriva.

Taliprodotti si classificarto in:

• denoininazioni di oriine control
lata e garan/ita (‘DOCO,);

• denorninazioni di origine control
lata (‘DO();

• indicazioni geografiche tiiche
(JOT,).

Vini DOC italiani per regione

lVel corso del 1995 con specifici
Decreti ministeriali sono state ricono
sciute diverse ‘indicazioni geografi
che tiiche “, distinte per regione.Attn prodotti

DOP

• 4ceto balsarnico
• Aceto baisarnico tradizionale di

Modena e (Ii Reggio Ernilia
• Pornodo,’o S. [frlarzano dell‘4gro

Sarnese-Nocerino
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ValledAosta 1Umbna 8
Pmmonte 38 Lao

piq -
-- 4 Abwzzo 2

Lombardm_______ 13 Mouse
— 2

TrinoMtoq 8 Compania — 15
Veneto 11 Basilicata 1
Friuli- Venezia Giulia 8 Puglia 24
Emiha Romagna 14 Calabria 10
Toscana 24 Sicilia

— 11
Marche 10 Sardegna 18

NB. II totale di vini DOCitaliani e 241, mono della somma del regionali
in quanta sono interregionali.
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I Olio d’Oliva Vergine ed Extravergine

Lu iege 169/92 disc4niinu ii ricono
(:iufle1ttO delia deiiominu tone di
origilic C0,ltrOliat(i degli oh di olin
verguni ed extrarerguni.

Per denomunazione di origine (On

troihata degii oil verguni ed ext racer
gini si intende ii noine georfico
che individua Ufl(l zona caiatteriz
zata da specijicifattori natwuli o
umani, usato per designare ghi oh
vergini ed extrai’erguni che ne SOflO

orugunciru e Ic ciii caratteristiche sono
dovute essenzuahmente agil oiiveti (1(1
cut è ricavata iii materuct prima e
aiia tecnica di iaronazione.

7ihi denominazioni sono riservate
ugh oh che rispondono aile condi
ZlOfl ( (11 requisiti stabuiiti, per cia
scuna denominazione, nei reiativi
disciphinari diproduzione.

‘li June di discipliruire 1 uso deile
ilinouninazionu (ii O1iiil( cono costi—

tuiti e riconoscuuti (onsorzi ciii ade
riscono iproduttori di oil.

F stato istituito ii (omitato nazio
naie per ia tuteha deiie denornina
zioni di onigune controhata degii oil,
con sede presso ii iVfinistero (belie
rusorse agricoie, aiiinentaru e fcre
staiu, per esprimere parere sui disci
piunaru di produzione degii oil DOG,
per prounuovere studi di attuvita di
propaganda per ii mighioramento
delia produzione e per ha tutela
degii oil.

1 decreti attuativi hanno successuva
unente ustutuuto:

• i’aibo nazionabe assaggiatori di oil
di obiva ed extravergini (23/6/1993);

• ii dusciplinare per ii riconoscumen
to DOG, deii’aibo olivicobo, delia
denuncia deile produzuonu di oh,
cleil’eienco delie varietà di olive
iscritte nelio schedario oiivicoio,
deii’attività delia Gornmissione di
degustazione (4/11/1993).

In app ilcazione dci regoiarnenti
comunitari nd corso del 1994 e del
1995 sono stati notificati cilia
Commissione per ia registrazione le
seguenti DOP:

- Vabbi trapanesi
- Laghi iombardi
- Veneto
- Coiiine saiernitane
- Penisoba sorrentina

- Ciiento
- Toscano o Toscana
- Brisighelia

b/s = bianco spomante b/p = bianco p055110 b = bianco r = rosso i/p = rosso passito

80 81

Regioni

Vini a denominazione di origine controllata e garantita (DOCG)

Denominazione Indicazioni aggiunhive che possono apparire in etichetta

e Moscato d’Asfi
r Barbaresco 0150100
r Barolo
r Gattinara riserva

[OMBARDIA Franciacorta rose

M[LIA_ROMAGNA__j/p Albana di Romagna

TOSCANA r Branello di Montalcino niserva
r Carmignano pjerva
r Chianti dassico, riserva Colli AretinpIli Fiorentini

Colline Pisane, Colli Senesi, Montolbano, Ruffina
b Vernaccia di San Gimigp_jjrva__
r Vino nobile di Montepulciano riserva

llMA_ Montefalco
r Torgiano —___________________________

CAMPANIA r Taurasi riserva



Sabina
- (anino
- Riviera ligure
- Terra di Ban
- Dauno
- Antica terra d’Otranto

- Penisota sorellina
- Laconia
- Cottina di Brindisi
- Bruzio
- Umbria
- Aprutino pescarese

— Coltine tE’(lti!ie

- Monti ihiei
- Monte Ltna
- Vat di Mazara
- Garda

Secorulo to normativa coinunitarut,

si intende per agricoltura biologica
un sistema di gestione deli ‘azienda
agricola cite comp orta restriziorti
sostanzia/i nell’uso difertitizzanti ed
ant4zarassitari, ai fini di tate/a del
l’cunbiente e delta prornozione di
11110 svituppo agricoto durevote.
L’agricottura hiotogica rappresenta
una risposta ag/i obiettivi di riorien
tamento detla produzione agricola
ed in particotare a/ta diversy’icazione

(tel/c co/tare, net J)iU ampto coritesto

del/a (onservazione ainhientate.

Ii regolamento 2092, varato dat
Uorisigiio net 1991 retativainente at
rneto(to di pro(tuzione biologico dci
prodotti agricoli, pui essere consi
derato conic it riconosciniento a
tivetto europeo di questa organizza
zione produttiva, definendo criteri
armonizzanti e regote per gti opera-
tori coinunitari. A questo va affian

cato it regolwnento 2078 del 1992.
che riguarda i nietodi di produzione
agricota compatibili con ta salva
guardia dett’ainbiente e (tetto spazio
naturale, att’interno delle misure di
accompagnamento previste datta
rforma delta PAC.
iVelt’UE it numero di addetti impe
gnati in attività riconducibii all’agri
co/tura biologica è raddoppiato tra it
1987 ed it 1994, passando da circa
7.500 a circa 15.000. Nelto stesso

Superficie su eui viene praticata l’agricoltura biologica (ha) (*)

Foote: doll M1RAAF
(*) Situozione a131 dicembre 1993.

I
Agricoltura Iiiologica

Superficie ad
agricoltura biologica

82

Superfide
in conversione

NORD 18.226 10.288 28.514
CENTRO 22.158 5.495 - 21.653
SUD 22.580 12.899 35.419
JOTALE 62965 28681 91 646

Totale
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periodo, le superfici interessate sono
passate da circa 102000 a 384000
ettari. Per quanto riguarda Ia vendita
e la cornmercializzazione di prodotti
biologici, è stato valutato che, nd
complesso, circa lo 0,5% del mercato
dei prodotti agricoli sia detenuto dal
l’agricoltura biologica, pur con una
forte eterogeneità tra Stati membri.
Thie quota di mercato dovrebbe cre
scere, per ii2000,fino al 2,5%.
In Itaiiu, secondo i dati relativi al
1993, relativi al regime di controllo
previsto dal regolamento citato, Ia
supeificie interessata dalle produ
zioni biologiche è pan a circa
63.000 ettari, a cui vanno aggiunti
circa 28.000 ettari infase di conver
sione. II numero di operatori supera
di poco le 4.000 unità nel comples
so, di cui 3.757 sono coinvolti nella
fase di produzione ed ii resto in
queue di conservazione e trasforma
zione. Va sottolineato che ii numero

degli operatori chi’ haurto fatto
richiesta di accecso aI regime del
regolamento 2092 in Italia è salito,
nel 1994, ajiià di 6.000. Nd 1993,
il 41% delle aziende erano localiz
zate al Nord, il 20% al Centro ed 11
restante 39% al Sud, con una
superficie media nazionale di circa
16 ettari. Sul totale della superficie
interessata, compresa quella in fase
di riconversione, Ia quota pià alta
spetta alla Sicilia (31,6%,), a ciii
seguono Ia Thscana e I’Emilia
Romagria, con quote ripettivamente
pali all’11,2% ed al 10,2%.
1’del 1993 il valore della PLVè stato
stirnato intorno ai 210 miliardi di
lire, al netto delle produzioni zoo
tecniche, non ancora soggette a
regolamentazione per quel che
riguarda ii modo di produzione bio

logico.

II comparto che contribuisce
maggiormente in Italia alla PLV
biologica è quello ortofrutticolo, che

rappresenta un tcrzo del totale.
/4 questo seguono il comparto cereali
cob ed in particolare Ia produzione
di riso), quello foraggero ed infine le
colture industriali, in particolar rnodo
la soia. [comparti olivicobo e viticobo

Produttori (n.)

155
100

4.950
150
150

3.650
250

3.600
461

12
120
700

15.504

rappresentano ancora uria quota
inarginale del valore della produzione
biobogica, probabilmente a seguito
delle d/ficoltà di commercializzazione
del prodotto trasformato indicato
come hiobogico.

1.800
14.000

160.000

__________

200
10.700

100.000
3.865

60.000
10.000

______________

500

________________

3.000
20.000

384.065

Ripartizione delle supeifici biologiche e in conversione per ordinamento
produtlivo (ha)

TOTALE

Cerealicolo

Orticolo

Fruiticolo

Viticolo

Produzioni biologiche nell’Unione Europea (1994)

Olivicolo

Foraggero

Prnthl7inni vane

Danimurca
Germania
Grecia
Spgp
French
Inlanda
Italia
Olanda
I iicccmhiirnn

Superficie (ha)

oggj!g

Regno Unito
TOTALE

Fonte: Ifoam; Minister! de! siegel! stat! membri.
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Circa ii 65% dcl totale degli stanzia
menti per Ia ricerca e la speiirnenta
zione pubbliche relativi at settore
agricoto sono riartiti tra it Ministero
deIlUniversità e della ricerca scienti
flea (22%), ii Ministero delle risorse
agricole, alitnentari eJbrestali (‘19%,),
ii onsiglio Nazionale delle Ricerche
(22%) e Ic regioni e gli enti ad esse
connessi (‘18%,). Il resto degli stanzia
meriti è suddiviso tra attn istituti di
nicerca. L ‘allocazione degli stanzia
menti secon(lo gti olnettivi previsti
vede una qiio/(1 k’ila pesa pan at
28% circa pci’ i prodotti vegetali, at
22% per ricerche a carattere genera
te relative alla produzione ed alto
tecnologia agricola, at 7% circa per i
prodotti animali ed infine at 5% per
la tecnologia agroalimentare. Nella
voce “ricerche a carattere generate”
sono compresi anche gli obiettivi di
ricerca agroambientali.
Net 1994 it personale totale degli

e,iti pubblici di nicerca in carnpo
agricolo (2flhiflOita a 3. 718 urtith, di
cui 1.261 iwercatori, 1.693 tccnici e
764 tra amministratwi ed altni, a cui
Si oggiurigono 1.684 ricercatori uni
versitari presenti nelle fricoltà di
agraria e veterinaria.
Net complesso, si rleva una stagna
zione degli investimenti pubblici a
favore delta ricerca: tra it 1993 ed it
1994, negli Lctituti di ricerca e .speri
mentazione agraria it numero di
addetti è rimasto precsocché invaria
to. onsiderando Ic 23 sec/i centrali e
Ic 53 sedi perferiche, Ia diinensione
media in termini di addetti è ferrna
intorno a 12,6 addetti per sede. 1’z
ricordato, inoltre, che gli istituti di
nicerca e sperimentazione .cono in
attesa del riordinamento previsto

dallu legge a. 491 del 1993, a frivore
delta creazione (Ii U unico cute. II
iI/Iinistero delle nisorse agnicole ali
mentani e forestali provvede pci’ it
77% circa alfinauziamento delle
attività degli enti.
Tra Ic attività di nicerca degli enti
pubblici vanno nicordati i progi’ammi
finalizzati del !1IIRAAP che affianca
no obiettivi di natura produttiva ad
impegni di ricerca avarizata, per i
quali net 1994 sono stati stanziati
43,6 miliardi; iprogrammiflnaiizzati
del CNR, tra i quali it programma
Ricenca avanzata pen I’innovazione
del sisteunu agnicoto (‘ñAISA,) giunto,
net 1995, at suo quinto ed ultimo
anno di attività (36,9 miliandi,); it
secondo programma nazionale salle
biotecnologie avanzate del MURS]’

che rnuove (tat niconoscimento di an
generate cab delI’attenzione at pro
blema delle biotecnologie e cerca (Ii
individuane i punti cruciali pci an
ninnovato impegno strategico.
L’Unione Eunopea finanzia an
Prograrnma Quadro di Ricerca e
Sviluppo tecnologico dedicato a par
ticoiani anee di nicerca, in cui sono
compresi iprognammi “Gestione delle
nisouwe natunali” e “Scienze e tecnolo
gie della vita” (biotecnologie, agnicol
tuna ed agnoindastnia, biomedicina,).
Lo stanziamento cornplessivo per
t’attuazione del quanto Prognamma
Quadro (‘1994-1998,) èpani a 12.300
MECt’, di cui 1.080 MECUper it set-
tore arnbiente, 552 MECUpen Ic bio
tecnologie e 684 MECUper I’agnicol
tuna e I’agroindustnia.
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Fonti: INEA, Schede NABS, NOMISMA.
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Ricerca

1ttività di nicerca e sperimentazione delle regioni e degli enti ad esse afferenli (1994)

Regioni e
Province,

_________

autonome media 91/93

Spesaper
R&Sa

mr& f 1990
Spesa R&Sa/

PLV agr.
%1994

‘V

1994
Personale addetto a R&Sa

Totale Di cui
Ricercatori

21
10
12
41
66
12
55
12
26

nd.

nd.

nd.

13

Piemonte
Voile d’Aosto
Lombardia
Veneto
Trentino-Alto Adige
Friuli-Venézia Giulia
Emilia-Romagna
ria
Toscana
Umbria
Marche
Lazio

____________

Abruzzo
Mouse
çqnia

Calabria
Basilicata
Sicilia

______________

Snrd,çna
TOTALE

.QLL

j4j23
j,568
—]]-
L4i±

QL

QLl

14,982
86,183

7206
iN
1,133
8,104

9L44

1,482

j131w

-]J]-4-
QLll

QLQPQ

6294

42
22
21

110
228

65
93
24
46
31

31

1

nd.

154
1 2

0L06

QL02
-QLi-

±4L
L4

QL]f

QLQ

QL11

QLQ

QQL
-QLQ

QLQ

-QLQ

-Q,QQ
QL
Li-iz

1,66
0,17

______

.__ 41
. 76 12

25,316 264
83,799 1.371 326



Servizi di Swiluppo

Per quel cite concerne i .ceivizi di sri
hippo agricolo, gli eventipià signfica
tin del 1994 sono stati l’appivvazione
dcl Piano nazionale e l’avvio dei nego
ziati tra Unione Europea, Stato e
Reioniperl’attivazione della seconda
fase ddllariforma dci fondi strutturali,
che riguarda ii quinquennio 1994-
1999. II Piano nazionale propone la
costituzioné di un “sisteina dei servizi”
all’interno del quale vengono chiara
mente definiti gli ambiti di competen
za di ciascuna coinponente e vengono
previsti Ia riorganizzazione ed il coor
dinamento degl.i enti e dde strutture
esistenti. Vengono, inoltre, indicate le
,nodalità di reperiinento dde risorse
ftnanziarie, in considerazione del dra
stico cab di disponibilità per il setto
re. A proposito del ruolo dde Regioni,
Ia legislazione precede un ampio
grado di autonoinia, anche se la qua
lità dde norine non si presenta orno
genea. La maggior parte di questa

legislazion e riguarda limpiego dci
divulgatori oppure legi cite dflni
scono i princizd e gli indirizzi dell’mn -

terrento, ma prestano scaiwa attenzio
ne ugh struinenti cittuativi. Nei casi in
cui Ia preseuza di soggetti privati è
prevalente nelle attività di informazio
ne e formazione professionale, alle
Regioni viene attribuita soprattutto
una funzione di indirizzo, coordina

menlo e controllo, oltre ahla pivmozio

Tie (Id/id attivitti (I iicerca e sperimcn
tazione di interesse collettivo e non
brevettabii.
La formazione proftssionale è di
stretta competenza dde Regioni ftn

dal 1978. Al sno interno, laforma
zione agricola ha an peso pan al
14,5% delle iniziative complessiva
mnente programmate. II numero di

dituigatoi’j e (UtifleflititO neghi ultimi
unni ed è destinato (1(1 aumentare

aurora, Sopr(tltuttO net Mezzo
glorno.
in relazione (il/a seconda fase delta
niformcz dci fondi strutturahi, sono
stati approvati il Prograrnina opera
tivo multiregionale POM,) suhto sri
luppo della diculgazione agricola ed
attività conriesse ed i Programmi
operativi plurifondo (POP,), predi

sposti per Ia promozione dello sri
/uppo agricolo, che prevedono anche
un sottoprogramma relativo ai semi
zi di sviluppo e divulgazione. A heel-
ho nazionale, è stato presentato an
piano specifico per he attivita di
sostegno ai semvizi allo sviluppo
agnicolo, che riguarda l’attività dci
divulgatori, he innovazioni tecnologi
che, Ia formazione dei divulgatori, i
.supporti didattici, l’assistenza tecni
ca e l’istituzione di an fondo di
garanzia multiregionale.

iemonte
Valle d’Aosta
gia
Lombardia
Trentino-A.A.
Veneto
Friuh-V.G.
Emiha-Romapa
loscuna
Umbria
Marche
Lazio
Abruzzo
Mouse
Campania
Puglia
Basilicata
Calabria
Sirilia
Sardegna - 74
TOTALE GENERALE 793 - __357

91

23

_______

1 118

48 59
13 - 13
33 54 (1)96

___ ________1-

10 - 30

______

1 48
-

- 108
67 - 113

-

- 36
_i--- - 194

- 31

- 197

______________

- 229
-

- 14
441 81 - 1.684

Fonmnaziomie professionale: spesa delle regiouli ‘inrd. di £)

Anni Valori in lire correnti

Divulgatori agricoli uzei servizi di sniluppo regionale a! 30 giligno 1995

Regioni Assessorato Ente di OO.PP. Altro Totale
Agricoltura Sviluppo

Valori in lire costanti 1990

112 . 11 1 124
1 - -

——- 1

1990 2599,9 2599,9
1991 3.069,1 2884,5
1992 3.252,4 2.900,1
1993 3302,0 2.825,1

TOTALE 112223,4::. 1.1.2.10,3 •. ..

Foote: elaborazione INEA su datlISFOL

90

11
13

9
9

20
34

104

103
31
45

“9

5

3

23

3
4

46
36

163

(1) llpresente dato non comprende I divulgntori ngricoli che hanno concluso I 6 anni di impiego.
Foote: Assessorati regionoll all’ngricoltura.



Formazione dei divulgatori ugricoli (*

____________

DIVULGATORI DA FORMARE

Primo Piano Secondo Piano
Quadra Quadra

: (numero) (numero)

Nord 1.028 582
Centro 556 300
Sod 1.916 1.118

[[ALIA 3.500 2.000

(*) Situazione a131 dicembre 1994.

DIVULGATORI FORMATI (1992/94)

92

JIALIA i2]

Nord 1.593

Centro 816

c1 2.522 ISTITUZIONI E NORME

.•,,.

ihtu



Le Competenze in Agricoltura

Con la legge 4 dicernbre /993, n.
491, e stato attuato ii riordino delle
cornpetenze regionali e statali in
materia agrlcola e forestale e I ‘isti
tuzione del Ministero delle risorse
agricole, alirneritari e forestali.

Sono di competenza delle regioni
tutte le funzioni in materia di agri
coltura e foreste, di acquacoltura e
agriturismo, nonché lefitnzioni rela
tive alla conservazione e alto svdup
po del territorio.

11 Ministero, nelle materie di ciii
sopra, svolge le seguentifunzioni:

• cura le relazioni internazionali e
partecipa al/a elaborazione del/c
politiche comunitarie;

• predispone atti necessari per l’at
tuaziorie dei ])rOvvedin2enti count
nitari;

• definisce Ic politiche nazionali,
compresa Ia programniazione e le
attività di indirizzo e di coordina
mento, Ia raccolta, l’elaborazione
e diffusione d ‘injormazione e dati.

La legge istituisce diversi comi/ati
preposti alla deterrninazione degli
obiettivi e del/c linee genera/i della
politica agricola, alirnentare e fore
stale, da sostenere in ambito nazio
nale, comunitario e internazionale:

• Comitato permanente delle politi
che agro-alimentari eforestali
(‘art. 2 comma 6);

• Comitato permanente per la vete
rinaria e Ia zootecnia (art. 3);

• Comitato permanente dci servizi
per la trasformazione industriale
di prodotti agricoli e forestali
(art. 4);

• Consulta nazionale per Ia ricerca

(igro-alirneriture (alt. b contina 2
lett. D.

E stabilito per legge (he In quota di
risorse finanziarie da attribuire at
Ministero per gli interventi nelle
materie di sua competenza (previste
da leggi di programmazione,) 11011

pui essere superiore al 20% del
totale delle risorse destinate al set-
tore primario.
La stessa legge precede, inoltre, Ia
riforrna del corpo Forestale dc/b
Stato, della Azienda di Stato per gli
Interveriti net Mercato Agricolo
AlMA, dell’lspettorato Centrale
Repressioni Erodi e it riordino degli
Istituti di Ricerca e Sperimentazione
Agraria e degli a/tn enti di ricerca
vigdati.

Con it D.PR. n. 197 del 15 marzo
1994 e stato emanato it Rego

lainento recanfr Ic norme per i’oiga—
nizzaziouc deg/i uffici rninisteriali, e
80110 state istituite Ic seguenti
Direzioni Genera/i (‘1)0.):

• D. 0. delle politicize comunitarie e
internazionali;

• D. 0. del/c po/itiche agricole e
agro—industriali nazionali;

• D.C. deble risorse forestali, monta
ne e idriche;

• DO. della pesca e deIl’acquacol
tura;

• D. C. dci servizi genera/i e dc/per
sonale.
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Allargamento deII’IJE e Accordi Commerciali

L’illargairzento deli ‘Unione

Dal 10 gennaio 1995 l’(T,zione
Europea puô contare su tre nuovi
inelil bri: 1’4ustria, Ia Finlandia e la
Svezia. La(l(siorle di questi trepaesi
e stata raftficata con un refeiendnin
popolare; in Norvegia, invecc, ic{
consultazione ha avuto esito negati
vo, per cui la sua adesione
all’Unione è stata sospesa. La pro
cedura di ingresso dei nuovi Stati
membri è stata notevolrnente accele
rata dalle loro buone condizioni
econorniche e sociali e dalla conside
razione che, superata Ia fuse transi
toria di aggiustarnento, essi contri
buiranno in modo sostanzialmente
attivo al bilancio comunitario.
Le questioni su cuipil Si è dibattuto
nelperio(lO dipreparazione aII’effet
tiva entrata di Austria, Finlandia e
Svezia nell’UE sono state queue
arnbientali e queue delle politiche

agricole e strutturali. Nel prirno
caso, i nuovi rnembri hunno ottenuto
ii rrtarzteni,nento di standard e
norme pià severe di quelle in vigore
neIl’ambito cornunitario, meritre nel
secondo caso l’alto livello di soste
gno e di protezione del settore pri
mario, dovuto principairnente alle
avverse condizioni geoclimatiche, ha
fatto si che Si giungesse ad an
accordo a favore di an periodo di
transizione e di aggiustamento gra
duale per poter allineare i prezzi
agricoli e i livelli di interiento a
quelli comunitari. Per quanto
riguarda, infine, la politica struttu
rale e di sviluppo, una sola regione
dell’Austria rientra a pieno titolo tra
le aree ammissibili per l’obiettivo 1,
mentre per le regioni scandinave è
stato individuato un nuovo obiettivo
prioritario di intervento (obiettivo 6,)
legato alle caratteristiche socioam
bientali di queste regioni; in parti
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colare, if piuuflWIrO a (Ui Si guardu
è la bassa densit di popolazione,
per cui rientrano nell’obiettiio quel
Ic iegioni con ineno di 8 ahitanti per
Kmnq.

Gli accordi cominerciali

Pussando ugh accordi commerciali
stipulati daIl’Unione nell’ainbito
dell’/lrea economica europea (‘ABE,),
si possono individuare quattro fronti
diversi di trattative: i paesi haltici
(Estonia, Lettonia e Lituunia); i
paesi europei centro-orieittali
(Lingheria, Polonia, Bulgaria,
Romania, Slovenia, Repubblica
Ceca e Slovacchia); il bacino del
Mediterraneo (ex lugoslavia, C4ro,
Malta, Turchia, paesi del Maghreb e
del Mashrak,); le ex repubbliche
sovietiche (Russia, Ucraina, altri
paesi della CSI). Tra i primi tre
gruppi di paesi ye ne è un gran

nuinero che ha gui fauo doinonda
frinale di adeswne all’t7nione e per
iriolti di essi sono in corso accordi
jientranti in unu pm generale stra—
tegia di preadesione. Per altri, inve
cc, sussistono accordi di purtenu via-
to e relazioni bilaterali. Nd rnaggio
del 1995 è stato preparato ed adot
tato an libro bianco conic documen
to guidu per la preparazione dci sei
paesi già associati (Polonia,
Ungheria, Repub blica Ceca,
Slovacchia, Bulgaria e Rornania,) e
di quelli the negoziano accordi corn
merciuli con l’Unione (‘i tre Stati
baltici e la Slovenia,) all’inte8razio -

ne al mercato interno dell’Unione.

Dal 1 gennaio 1995 sono in vigore
accordi di libero scambio con i tre
puesi baltici, riresi poi nei progetti
di accordo siglati nell’aprile del
1995, in cui si afferma una stretta
associazione a lungo termine tra Ic

parti d Ia parteelpazione dci puesi
baltici aI dialogo strutturato tro
l’Unione ed i pads! assocuatu, fl(f_

l’amhito del/a strategia cli preade
sione definita nd 1994.
Dal 1°febbrciio del 1995 sono
entratu in vigore anche gli accordi
tra i paesi membri dell’Lnione e Ia
Bulgaria, lu Romania, Ia
Repubblica Ceca e Ia Slovacchia,
che si affiancuno a quelli già stipu
lati an anno prima con Ia Poloniu e
f’Ungheria. Questi accordi disc4zli-
nano Ic relazioni politiche, econolni
che e comrnerciali tra Ic due parti e
mirano a stabilire rapporti stretti e
durevoli, con l’obiettivo di permette
re ai paesi in questione Ia piena
associazione al processo di iritegra
zione europca.
Pià complessa è Ia situazione relati
vu ugh accordi con i paesi che si
affacciano sul Mediterranco, a
causa della minore omogeneità ceo-

noinica e socioculturuhe all ‘interno
dello stesso gruppo di paesi e tra
essi ed i puesi membri. In generule,
perO, l’atteggiamento dell’Unione
Europea nei confronti dci paesi del
bacino pith essere definito di grande
apertura. Nd dicembre del 1994 il
Consighio Europeo ha proposto Ia
realizzazione di an partenuriato
euro-mnediterrarieo con o biettivi di
stubilizzazione sociale ed economi
ca
Nd novembre del 1995 la
Conferenza Euro-mediterraneu di
Barcellona ha posto una serie di
obiettivi concreti di partenariato tru
le due uree, riguardanti, in primo
luogo, Ia creazione di una zona di
Iibero scambio, la cooperaziorme per
lo sviluppo di un sistema di trasporti
integruto, Ic tecnologie dell’informu
zione, l’ambiente e la lotta alla en
minalità ed al terrorismo. Inoltre,
sono stati stipulati accordi commer
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Politica Agraria Comune

ciali cOn Ia Tunisia, ii Marocco,
Israele, e, put recentemente, COfl Ia
Macedonia.
Ie relazioni commerciali con le ex
repubbiichc sovietiche S VflflO

intensificando di anno in anno, e Si

affiancano, come del resto anche
negli aitri casi, ad azioni (ii assi

stenza ed ainto.
Le relazioni bilaterali sono piitttosto
avanzate con la Russia, l’Ucraina,
Ia Moidavia e Ia Bielorussia, men

tie per gli altru Stati Ic (onilizioni
fortemente instabih di riatura eco
nomica, politica e sociale raj)p!e
sent(zno ui-i ostacolo (lila inessa a
punto di accordi puut intensi e con
tinuativi.

Net corso degli ultuni arini Ia PAC
ha subito nutamenti per adeguarsi
alie iiuove curcostanze nonché aIl’e
voluzione dci mercati e delle tecno
logic.
Notei’oli sforzi infatti sono stati
compiuti per limitare Ia sovrappro
duzione, per contenere le spese e per
evitare an cab del reddito degli
agricoltori.
Le prime misure di rforma risalgono
aI 1979. Di fronte al continuo
aumento delle eccedenze lattiero
casearie, si decise di applicare ii
prelievo cli corresponsabilitut; nd
1984 vennero stabilite precise quote
in fatto di prodotti lattiero-caseari e
nel 1988 è stata introdotta Ia disci
plina degli stabilizzatori che interes
sa nurnerosi prodotti agricoli.
Nel mese di giugno del 1992 ii
(onsigIio ha approvato ii piut radi
cale pacchetto di rforme per l’agri
coltura europea dalI’introduzione

della Politica .4graria Cornune
trent ‘anni prima.

I princiaIi obiettivi della rifrma
sono i seguenti:

• fir si che Ia Comunitut conservi Ia
posizione di grande produttrice ed
esportatrice agricola, rendendo i
suoi agricoltoripiut competitivi sui
mercati interni ed esterni;

• ridurre Ia produzione portandola
ad ui-i livelbo piut vicino alla
domanda di inercato;

• privilegiare neII’assegnazione
degli aiuti al reddito gli.agricolto
ri che ne hanno maggior bisogno;

• incoraggiare gli agricobtori a
rimanere nelle campagne;

La nuova PAC ha interessato il
coinparto dci seminativi a partire
(labIa campagna 1993/94. Detto
comparto comprende cereali, semi
oleosi e piante proteiche e rappre
senta oltre ii 10% della produzionc
borda vendibile italiana.
La nuova pobitica di sostegno per
queste coltivazioni prevede ui-ia gra
duale diminuzione dci prezzi indica
tivi e di intervento (in modo da ren
derlipiut in linea con quebli mondia
Ii), compensata da aiuti diretti al
reddito, calcolati come compensa
zioni per ettaro subia base di una
regionalizzazione del territorio
nazionale suddiviso per I’Itabia in
254 aree omogenee.
Al fine della determinazione degli
aiuti e degli oneri ad essi connessi, i
produttori sono stati divisi in due
grandi categoric sottoposte a due
regimi diversi: i grandi produttori,
ai quali si applica ii regime genera-

I
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• tutelare l’ambiente e sviluppare be
naturalipotenzialitut dde zone rurali.
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le, ed i piccoli, a cui si applica ii
regime semplificato. I prirni sono i
produttori che chiedono l’aiuto per
una superficie che, in base alpiano
di regionahzzazione, consente una
produzione superiore a 92 tonnel
late; i secondi sono i J)rOduttOri
che, in base alle rese del piano di
regionalizzazione, chiedono l’aiuto
per una superficie che consente una
produzione inferiore a 92 tonnella
te. La differenza tra i due regimi
consiste nd fatto che in quello

geuerale (grandi produttor) 1(1
compensazione viene difJerenziatu
per colture e vige i’obbligo di met
tere a riposo una percentuale della
superficie per ciii si chiede l’aiuto,
jissata al 12% per il 1995 ed al
10% per il 1996, mentre in quello
semplificato ‘piccoli [)rOduttori) la
compensazione è unica, indipen
dente (lalle colture, anche se per-
mane l’aiuto supplementare a etta
ro destinato alla coltivazione di
frumento duro nelle aree vocate e

11011 vi e obbligo di set-aside ,facol—
tutivo,).

Anche per i prezzi dde caini bovi
ire è previstu Ia riduzione del 15%
in tre anni. Tale riduzione vienc
coinpensata da prerni supplernen-
tan per bovino da came alievato sit
pascoli aperti in modo da incenti
rare la produzione “estensiva

Nel 1995 sono state presentate
all’AIMA 666.000 ilomande di

ainto; di queste, l’89% del totale
riguarda il regime semplificato. In
particolare si rileva che i produtto -•

ri di cereali hanno preferito aderire
al regime semplificato, per non
mongelare una percerituale di terre
no. Iproduttori di semi oleosi, ini’e
cc, hanno aderito massicciamente
alla PA(J, chiedendo l’aiuto per Ia
totalità della superficie coltivata.
Inoltre, ii 97% della superficie
investta a semi oleosi è stata colti
rata in reiine generale.
Complessivamente, è stato messo a
rip 080, tra regIme semplificato
(facoltatvo) e regime generale
‘obhligatorio), solo il 5,5% delle
superfici per Ic quali è stata chiesta
Ia compensazione.

II cambiamento dei meccanismi di
inercato der singoli prodotti è stato
affiancato da una serie di “misure di
accompagnamento” che generano

Superfici medie aziendali secondo le domande presentate

Campagna Numero Superficie Sup. media
domande totale (ha) nazionale (ha)

Regime semplificato

Superfici in regime generate e semphficato (*,)

Coltura Regime generale Regime semplificato
a. domande: 74.124 n. domande: 592.002

superficie (ha) superficie (ha)

Frumento duro 344.410 1.291.453
Gronoturco 392.652 580.1 66
Ahricereoli 3flXlOO 931705
Totale cereali 1.048.122 2809324

Numero Superficie Sup. media
domande (ha) (ha)

Regime generale

1993 531.000 3.819.000 1,22 483.000 2.641.000 5,4 54.000 1.238.000
1994 615.000 4.200.000 j182 553.000 2.126.000 4, 62.000 1.413.000 2,1
1995 666.000 4.565.000 6,81 592.000 2854.000 4,8 14.000 1.111.000 23,1

Numero Superlicie Sup. media
domande (ha) (ha)

100

Soia 172.095 5.922
Colzo 42./48 1.520
Girasole 193.168 5.114
Totale oleaginose 408.011 12.616

Totoleproteiche — — 1 821 33 126

Totale lino non tessile 145 15
Set aside rotazionale 1 82.650
Set aside non rotazionole 65.042 -.

Totalesetaside 241.692

Totale ‘1 1 111 92/ . 2855141
T0TAE GENERAE 4.561.668
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(* Situazione a! 1995.

Fonte: Alma.



effetti sia a carattere compensativo
che strutturale:

Regolarneizto 2078/92
• svilupiaic f’agricoltura ecocom

patibile,mediante an rninore
impiego di pesticidi e fertilizzanti
ed a/tn inetodi di produzione
estensivi.

Regolameizto 2079/92
• favorire ii prepensionarnento degii

agricoltori di eta pan o superiore
ai 55 anni per dare pazio a gio
vani imprenditori agricoli.

Regolamento 2080/92
• finanziare programmi di rirnbo

schimento e gestire razionalmente
i terreni ritirati dalla produzione.

Tutte le regioni hanno predisposto,
ai sensi del Reg. 20 78/92, i
Prograrnmi regionali agroambien
tali, che sono stati tutti approvati

49.030
419

2.018
10.156

________

1.492

_________

9.220
13.526

346
5.801

________

43
431

1.054
4.461

dat/a (‘ommissione Euopea, ad
eccezione di quello della
Campania.
II costo complessivo di tale pro
gramma è stimato in 1.090 MECU

(circa 2.057 miliardi di lir, di cui
a carico dell’LiE 650 MECU (circa
1.227 miliardi,) e a carico nazio
nate 440 MECL (circa 830 miliar
di,).

Applicazione del Regolainento (EE 2078/92

Pagamenli effettuati (mio. £)
al giugno 1996

Voile dAosto
Piemonte
Lombardia
RA. Boizano
RA. Trento
Veneto
Friuli V. G.
Liguria
Emilia R.
Toscana
Umbria
Marche
Lazio
Totale fuori Ob. 1
n rnrirn FFflflA (

Importo Importo
liquidato 1994 liquidato 1995

Abruzzo
Mouse
Campania
Puglia
Basilicata
Calabria
Sicilia
Sardegna
Totale Ob. 1

zncu n

Importo Importo
liquidato 1994 liquidato 1995

Per it regolainento 2079/92 è stato
elaborato un programina di aiuti
nazionale, concertato tra le Regioni
e ii Ministero delle nisorse agnicole,
alimentari e forestali, indicato come
Programma nazionale per ilprepen
sionamento in agnicoltura. Tale pro
grainma è stato approvato dat/a
C’ommissione Europea con decisione
n. C (94,) 1280 del 7 settembre
1994. E stata emanata successiva
inente dat Ministero una circolare
applicativa (ii. 1 del 20 apnile 1995).
Il costo complessivo del prorainina
è stimato in 291,9 MECU (‘circa
555,5 miliardi di lire), di cui a can
co dell’UE 176,6 MECU (circa 335
miliardi,) e a canico nazionale 115,3
MECU (circa 220 miiardi,).

Per quanto riguarda it regolamento
2080/92 sono stati predisposti dci
programmi regionali che sono stati
approvati dall’UE. II costa comples

Applicazionc delta PACncII’ainbito delta rifonrna dci serninatwi neipacsi dell’IJE

Paesi Area di base Set-aside Set-aside Area a cereali e oleoproteaginose %
quinquennale obbligatorio

semplificato generale

EUR12

Danimarca
Germania
Grecia
pgna
Francia
irlando
Italia
Lussemburp
Olanda

Regno Unito

1.224 6.009 26,56 73,44
1 26 63,55 36.4
6 266 20,16

221 1.392 21,01 1893
0 24 90,80 920

68 1.339 25,01
190 1.933 16,Si j,43

1 36 4,51
639 249 3485

0 2 jji
14 15 fl,51 22,43

0 13 4)41 58,33
86 655 6,46 93,54

3.048

10.439
6.740
6.135

414

3.610

3.563
818

2.909
37.736
18.868

4.659
52.882
4.999

16.264

18.831

232
21.946
58.864
10.007
2.820

19410
210.914

517
(*)

(**)

(**)

4.616
941

6.074
4;44

385
711

11.901

51.661
6.356

71.014
S3261
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Totalegenerole 43.811 281.928
.. ._. 105.457 TotaleFEOGA(G) 23.413 158.718

(*) Progromma non approvato.
(**) Programrna avviato a fine 1995.
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Fondi Strutturali per 1’Agricoltura

Applicuzione dcl Regolamento GEE
2079/92

Veneto 23 233.81 2.619
Toscuna 6 46.181.815
Umbria 2 83.41 9.550
Marche 2 28.538.000
Basilicata 5 26.392.230

Totole EEZi1A

Ii 20 luglio 1993, ii Gonsiglio dci
Ministri GEE ha prornulgato set
Regolariwnti sulla base deile rifoime
cii’iiate dalla Gomunità reel 1992, in
materia di Politica (igricola conturie,
destinati a disc4linaie ifondi strut
turali per ii periodo 1994-1999.

[fimdi strutturali della Cornunità
sorto i seguenti:

• Regolaniento GEE n. 200/93
del onsiglio, recante disposizioni
di applicazione del regolamento
GEE n. 2052/88 per quanto
riguarda lo Strumento finanziario
della pesca SFOP,).

• Regolamento-quadro GEE
ii. 2081/93, rnodiflca ii regola
mento GEE n. 2052/88 relcitivo
alle missioni dci Fondi a finalità
strutturali, alla loro efficacia e al
coordinamento dci loro interventi

c di q uclli (ic//ct Iiauca en ropea
per gli ini’estimenti e (leg/i a/tn
strunientifirtanziani esistent.

• Regolaniento GfF ii. 2082/93,
modtfica il regoiamertto GEE it.

4253/88 recante disposizioni di
applicaztone del regolamento
GEE ii. 2052/88 per quanto
riguarda ii coordinarnento tra gli
interventi dci van Fondi struttu
na/i, da un lato, e tra ta/i inter
venti e que/li della Banca euro-
pea per g/i investimenti e degli
a/tn strumenti finanziari esisten -

ti, da//’a/tro.

• Regolainento GEE ii. 2083/93,
modifica ii regolarnento GEE n.
4254/88 recante disposizioni di
applicazione del rego/amento
GEE n. 2052/88 per quanta
riguarda ii Fondo sociale euro
pea (FSE).

• Regolamento GEE n. 2084/93,
modtfica i/ rego/amento GEE
n. 4255/88 necante disposizioni di
applicazione del nego/amento GLE
n. 2052/88 per quanto niguanda il
Fonda eunopeo di svi/uppo negio
na/c (‘FESR,,).

• Rcgolämento GEE n. 2085/93,
modifica ii nego/amento GEE n.
4256/88 necante disposizioni
d’app/icazione del negolamento
GEE n. 2052/88 pen quanta
niguanda ii FEOGA, sezione onien
tamento.

L’obiettivo del/a Gornunità è que/lo
di ninsa/dane la pnopnia coesione
economica e sociale, contnibuendo
nd contempo al niequi/ibnio negio- -

na/c comunitanio.
Ne//c proposte di modifica dci
Rego/arnenti sono stati indicati gli
ohiettivi pnionitani che Ia Gomunità

sivo previsto è di 494 MEGU (‘circa
930 rni/iandi di line), di cui 300
!l/[FCU (circa 570 rni/iardi) a canico
dc/l’UE e 194 MEGU (‘circa 360
rniliardi) a canico naziona/e.

Applicazione dcl Regolarnento (TEE 2080/92 (*

Regione Campagna 1994
Beneficiari Importi Benefidari Importi

numero erogati numero erogati

Campagna 1995

Marche
Regione Beneficiari Importi liquidati azio

numero (lire) Fuori Oh. 1

Piemonte - .
1 54 2.1 95,Q

Lombardia 423 158 5.119
Boizano - -

2 1181,8
Veneto .

. 49
Friuli ‘1G. 10 1 2,6

Emilia R. 312 1.1 58,4
Toscana 108 2.211,9 312 7.155L2

Umbria 60 1.1jL 206 8.610,0

22 626,9 19 1.045,1
948 29.905,4

Abruzzo . 3 2.54
Calabrin - - 1 1 14,
Sicilia 12 j, 119 5.119,6
Sardegna 88 2.564,1 22 1174
Obiettivo 1 160 5.1 85,3 145

Totale 1.108 30.518,1 1.321 31.862,1

104
(*) Situazione al 29 febbraio 1996.
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Principali interventi strutturali della CEE Fondi strutturali disponibilitàfiuanziarie periodo 1994-99

2328/91 (*) (1) miglioromento dell’efficenzo delle
strullure ograrie

2088/85 j7roflrammi integroti mediterranel
2081/93 missioni del Fondi a finalitO sirutturale, loro effica

cia e coordinam. del loro interv. e di quelli della

___________

BEI e degli attn strum. finanz. esistenti
866/90 miglioramento delle condizioni di commer

cializzozione e di trasformozione del pro

_________

doqg9Jcoli
861/90 miglioramento delle condizioni di commer

cializzazione e di trasformozione del pro
dotti della silvicoltura

1401/86 azione comune peril miglioramento dell’a
gricoltura in alcune zone svantaggiate
dell’Italia settentrionale

768/89 alutitransitoni ol reddito ogricolo
1360/78 associazioni di produttoni e relative unioni
1035/12 organiz.di produttori nel sell. ortofrulllcoli

MISURE PER IL CONTROLLO DELLE PRODUZIONI

premi per labbondono definitivo delle
pttrfidvlficole
aluti nazionoli oll’impianto di superticil viti
cole

1422/88

822/81-2741/89

1200/90 nisanamento della produzione comunitoria
di mele

2066/92 - premi ufevamenfi bovini do came edalotte
336/86 indennitO per l’abbandono definitivo della

produzione lattiero
3493/90 jemi_allevamentipecoree capre

PESCA E ACQUACOLTURA

2080/93 strumento finonzionio della pesca-SFOR

PROGRAMMI DI INIZIATIVA COMUNITARIA

LeaderNçpipgpento fm uzlonldisviluppo rurole —

Pesca a sostegno di azioni di ristratturazione nel
—-

settore della ppsca

(4) che codifica 11797/85 e successive modifiche.
(1) nsodificato do! 2843/94.

intende finanziare con i fondi strut
turali disponibili e i criteri che
seguirà per l’erogazione di tab AGRICOLTURA
fondi, messi a disposizione degii
Stati membri per un perwdo di sei
anni. .Epössibiie la combinazione
dei fondi strutturali; Ia BEI con/ri
buisce attraverso Ia concessione di
prestiti per ii conseguirnento dei cm
que obiettivi. -

I fondi possono co-fineinziurc pro
grammi operatili, sovvenzioni gb

__________

bali, nonché affiancarsi ai regimi
di aiuti nazionali coinpatibili con
la politica comune e possono essere
utilizzati per Ia concessione di sits
sidi aIl’assistenza tecnica e agli
studi preparatori. II ]J’Iinistero per
Ic risorse agricole, alimentari e
forestali, di concerto con be Regioni
interessate, Si è attivato per Ia rice
zione delle indicazioni comunitarie
in merito agli aspetti di interesse
agricobo.

Totale investimenti (MECU)
Spesa pubblica

UE Slab Totale

Privato
investimenti

I

2 3=(1÷2) 4 5=(3+4)

Totale
Investimenti (b)

(mb £1

% (C)

Obiettivo 1 2.228,0 1.] 3.354 901,6 8.009.] 42 31j
Obiettivo 5B 4)Q, 499,0 /99,3 1.109,1 3.208.611
Obiettivo 5A (a) QQ 1 1.872,2 922,1 2.794,3 5.273.802 39,.
Leader II (*) 28 17f,4 ]QS 1.409.307
lotole generale 3.604,1 2.998,2 6.602,9 2.812,3 9.415,2 1 1.900.862 100,00
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(a) Regioni (nail Oh. 1.
(b) Totole investimenti (Ca! 5) espresso in mutual di lire, convertita a! tasso di cambia dii ECU 1.887,35 lire.
(c) Percentuale riferita ala quota nazianale.

(*) Tassa di cambia utilizzata: (ECU= 1997,45 lire).
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aree in ritardo di sviluppo. Le aree
del nostro paese interessate dagli
iriterventi di detto obiettivo, per ii
periodo 1994/99, 80110: Abruzzo
(fino al 96,), Basilicata, (ampania,

114olise, Puglia, (Jalabrici, Ski/b e
Saidegruz. Le Regioni in questione
hanno predisposto dci Programmi
Operatiri Plurijndo - POP - (he
prevedono (iZiOfli destinate a/la
divers(ficazione e al/u valorizzazione
delle risorse agricole e a/b svhtppo
rurale. I POP predisposti dalle
Regioni sono stati tutti approvati
dalla UE e nd corso del 1995 si
S00 riuniti i primi comitati di sor
veglicznza, composti da rappresen -

tanti della (Jommissione, dc/b Stato
e della Regione.

Obiettivo 5b - E il comparto dci
fondi strutturali destinato ai territo
ri comunali italiani non ricadenti
nell’obiettivo 1, attraverso program
mi di suiluppo rurale.
J’vl corso del 1994 Ia Commissione
della Comunità europea ha appro
vato con diverse decisioni i
“Docuntenti unici di programmazio

tie (DOCI;1) 1994/1999” dc/Ic 13
i-cglon.i intt’ressatc all ‘ohiettivo Sb.

Obiettivo Sa P nna pat/c dci
Jhndi strutturali destinata in manic—
ra spccificu agli investimenti nno
vatni in carnpo rurale. Si (bividono
in due parti, quelli finalizzati ai
piani di sviluppo delle aziende agri
cole (Reg. 2328/91,) c gli a/tn rivolti
alb’aroindustria e ai prodotti fare
stall (Regg. 866/90 e 867/90,). Sono
i primi, comunque, ad essere previ
legiati cssendo ad cssi destinato ii
72,7% del totale assegnato. Infatti,
l’Italia dispone di 680 milioni di
ECUper l’agricobtura e di 118,6 per
Ia pesca, gestiti prevalentemente a
bivelbo regionale. A/el/c regioni obiet
tivo I tali Regolamenti sorto ingbo
bati nei POP
Particolare importanza rivestono i
Programmi operativi multiregionali
- POM - previsti dab quadro coma

I

niturio c/i sostegno (‘QSE - 1994/99,),
cite interessano csclusivamente be
rcgioni meridionabi, ore si avrerte Ia
nccessita di un ulteriore sostegno e
di an ‘azionc combinata Stato
Regi()ni in materia di servizi di sup
porto albo sviluppo agricobo.

In tale direzione sono stciti predispo
sti due programmi opcrativi:

• Servizi di sviluppo agricobo e
divulgazione(1);

• Razionalizzazione dci canabi di
commcrciabizzazione deble produ
zioni agricobe del Mezzogioino2).

Merita infine di essere ricordata Ii

(1) Approvato a fine 1995 con ann dotazione
finanziaria di 231,429 MECt circa 463
miliardi di lire,), tutta di quota pubblicu.

(2) In corso di approvazione. La dotazione
finanziaria dovrà essere di 120 MECtJ
(circa 240 miliardi di lire), di cui 30
4IECU (60 miliardi,) a carico diprivati.

Politica striitturale nell’tlnione Europea: obiettii’i e strumenti

Obleilivi Fondi utiiizzati

Obiettivo 1 FESR ESE FEAOG/Orientomento
Promuovere Jo sviiuppo e i’adeguamento struiturale deile regioni in cul lo sviiuppo e in ritardo
Obieffivo 2 FESR FSE
Riconvertire le regioni a purtl di esse gravemente coipite dal decilno industrinie
Obiettivo 3 FSE
Lollare contro Ia disoccupazione di lunga durata, facilitare I’inserimento del giovani e l’integrazione nel mercato del lavoro delle
persone minacciate di emarginazione sociale —

Obiettivo 4 FSE
Agevolare I’adeguamento del lavoratori al mutarnenti industriali e aII’evoluzione del sistemi di produzione
Ohiettivo 5 o-FEAOG Orientornento SFOP b-FEAOG/Oientomento ESE, FESR
Pramuovere Jo sviluppo rurale
o accelerando l’adeguamento strutturale neII’ambito della riforma della PAC

agevolando l’adeguamento struiturale delle zone retail

Fondi strutturali comunitari

Obiettivo I - E il comparto dcifondi
strutturabi (finanziainenti UE per bo
sviluppo rcgionale) destinati able

Programnzi Leader llRegionali
approvati

Regioni Decisione UE
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OBIETIIVO 5B
Voile d’Aosta Dec. del 27.12.1995
Piemonte *

Lombardia *

Veneto
Prov.Trento *

Prov. Balzano Dec. del 22.11.1995
Friuli V.G. Dec. del 21.12.1995
h[g9tip *

EmIlia Romaggç Dec. del 21.12.1995
Marche *

Toscana Dec. del 1.12.1995
Umbria Dec. del 1.12.1 995
Lazio

OBIETTIVO]
Abruzzo Dec. del 5.6.1995
Mobse *

Cmptnia Dec. del 5.4.1995
?pgiig__ Dec. del 14.9.1 995
Basilicata Dec. del 5.4.1995
Calabria Dec. del 28.11.1995
Sicilia
Sardegna Dec. del 14.9.1995
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(*) In attesa della Camuaicaziane ufficiale della Decisiane
do parte della Ca,nraissiaoe.



I’rincipali Leggi IazionaIi

niziativa cornunitaria LEADER II
1993/99, un’azione specfica di svi
luppo rurale che interessa tutte le
regioni italiane. Attraverso Ia for
mulazione di programmi regionali
(PLR) vengono prornossi progetti di
sviluppo ilitegrato finalizzati a/b
sI’iluppo rurale (agricoltura, tin-i
smo, ambiente, artigianato, servizi,
ecc.), che vengono attuati da parte
di soggetti pubblici o privati, chia
mati Gruppi di Azione Locale
(GAL). Nel corso del 1995 sono stati
approvati 12 PLR, inentre gli altri si
trovano in uno stadio di avanzata
negoziazione. Per Ia iializzazione di
tali piani è previsto un coflnanzia
mento comunitario di 100,36 MECU
per be regioni delb’Obiettivo 5b e
285,87 MECU per quebbe
dell’Obiettivo 1.
Le regioni stanno attuabmente pro
cedendo alla selezione dci progetti.

Regioni
OBIEITIVO 5B

_______

Bolzono 4,80
Emillo R. 6,35
Friuli V.G. _4,Q

qio__
Lombardio 4,49
Marche j,31
Piemonte 9,17
Toscono
Trento
Umbria _j,4j
Voile d’Aosta _Q,4j
Veneto

___________________

Totole

lnteri’ento finanziario
nuzionale

Vei 1995 1 ‘interiento finanzicnio
nd settore agricobo è shito uttuato
attraverso Ia legge 24 fehbraio
1995 ii. 46, concernente In conver
sione in legge, con rnodijicazioni,
del decreto begge del 23 dicembre
1994 n. 727, recante be norme per
b’avvio degli interventi programrna -

ti in agricobtura e per ib rientro
della produzione battiera nebba
quota cornunitaria.
“eIbu tabelba vengon riportati i
jinanziumenti erogati dabla begge n.
752 debb’8 novembre 1986 ‘begge
pluriennabe di spesa per gbi inter
venti programnzati nd settore agri
cob” e quebbi erogati con ii suo df
ferimento biennabe tramite Ia begge
del 10 bugbio 1991.
Dalb’esame dci dati in tabebba si

Finanziame,,jj erogati dalla legge
ii. 752 del 1986 (*,) e successive

Delibera (WE Stanziomenti (mrd. £)

11 dicembre 1986 2.165
23oprde 1987 2.993
14 giugno 1988 3.250
2 noggin 1989 3.292
15 maggio 1990 — 3.029
2 ogosto 1991 -

- 3.052
31 gennoio 1992 1.000
l3IugIio 1993

— 1.181
2 giugno 1994 - 1.028
10 moggio 1995 0,800

osserva che in meno di 10 anni I’m
teri’ento pubblico nd settore agri
coIn si è ridotto considerevobmente,
per effetto di continui tag/i appor
tati ogni anno abba spesa pit bbbica.
Con la debibera (IPE del 10 mag
gio 1995 sono stati riartiti tm be
Regioni, be Provincie Autonome e bo
Stato, gli 800 mibiardi rebativi
abl’ubtimo finanziamento.
L’assegnazione è stata effettuata
secondo il dettato della begge
491/93, che attribuisce abb’Am
ministrazione centrabe non piui del
20% debbe risorse disponibibi con
beggi nazionali; infatti sono stati
assegnati ab Ministero 160 mibiar
di, per b’attuazione debbe azioni di
propria competenza, e Ia restante
parte, 640 mibiardi, abbe Regioni e
abla Provincie autonome per b’at
tuazione degli interventi sub campo
agricobo e forestabe, ripartiti come

Leader Ii: ripartizione delle risorse coinunitarie ull’interno delle Regioni (*

Rcg1onL ---------.-. M[cU
OBIETTIVO 1

Abruzzo j91
Mouse Lii

—---------_.-

Bosilicoto 1
Colobrio
Sicilio
Saidno______w_

Totole 185,51

285,87100,36 TOTALE GENERALE

(*) Situazione ol 15 febbroio 1995.
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(*) legge n. 752 dell’8 novembre 198 “legge pluriennole di
speso per gil interventi progrommoti net settore ogricolo”
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riportato ira tabella.

Riparto deifondi assegnati alle F?egioniper
l’anno 1995 in base alla legge a. 46/1995

Regioni Parametro Importo (mb. £)

emonte dW3&9o6
Liguria

_________

1,999 12.794
Lomburdiu 6,546 41 .894
Veneto 6,486 41.510
Emilio Rornagno 8,124 51 .994
Toscona 6,128 39.219
Umbria 2,198 11.907
Marche 3,591 22.982
Lazio 1,285 46.624
Abruzzo

_________

5,908 37.811
Mouse 3,593 22.995
Campania 12,608 80.691
Puglia 13,175 84.320
Basilicata 6,654 42.586
Calabria 9,026 57.761
Totale 100,000 640.000

in carnpo legislativo vanrio ricordati
date importanti prcvvedinienti:

• D.PR. 8 agosto 1994, ,i.376, the
regolaniert ta la (lelicata materia
dellepatate da seme;

• D.PR. n. 348, che regolarnenta la
disciplina del procedimento di
denominazione di origine dei vini.

Legge 183t 7

Garantisce ii finanziameiito dei
Regolarnenti (fL attraversa’ I ‘istitu
ZU)flC di an forido di rotazione pres
so ii Ministero dcl i’esoro.
Con la delibera del 13 aprde 1994 è
stato dfinito ilprogramma generale
degli interventi finanziari da effet
tuarsi con il concorso della UE,
mentre con la delibera del 20
dicembre, diventata operativa nel
1995, si è definito specificainente
anche l’obiettivo 5b (‘accelerando
l’adeguamento delle strutture agra
ne,) di cui al regolamento LIE
2052/88 e successivo 2081/93.

legge 88/88

Riguanda gli accordi inteiprofessio
nali ed i contratti di ;oltivaziorie c
i’en(lita dei prodotti agnicoli desti
nati al/a trasfrnrnazione o al/a coin -

inercializzazione. La legge si propo
n.e di disciplinare / ‘offerta in niodo
da adeguarla a/la dornanda dei
mercati interni ed esteni, inigliorare
Ia ajua/ta dci prodotti, stabilire i
criteri e le condizioni genera/i di
produzione e vendita e diprestazio
ne dci servizi, fissure in anticipo i
prezzi dci prodotti o i criteri per la
loro determinazione.
Il i1/Iinistero puii intervenire per /a
stirtula degli accordi che, in partico
lane, stabiliscono ilprodotto oggetto
dell’accordo, Ic modalitâ e i tempi di
consegna, il prezzo minimo, Ic
inoda/ità ed i tempi di pagamento,
quantitativi e requisiti qualitatu’i,
tempi di stiula dci contratti.

Legge 145/92

II /4 Jthbraio è stata approtata Ia
legge at. 185 niguardunte /a “Nuova
discp/ina del londo di So/idarietà
1Vazionale “, ià istituito con la legge
364/70.
Da ta/c fondo vengono prelevate
somine occorrenti pen fan fronte ai
danni denivati da ca/arnità natunali o
da avversità atrnosfenichc di caratte
ne eccezionale a//c iifnastrutture, a//c
stnutture aziendali o al/a produzione
agnicola dc/Ic zone interessate, ad
esclusione di que/la zootccnica.
Le misunc pret’iste sono: a titolo di
pronto intenvento (‘erogazioni di an
con tnibuto una tantum a panzialc
copertuna dcl danno,); contnibuti in
conto capita/c; prestiti, a tasso age
volato, per la nicostruzionc dci capi
ta/i di conduzionc; prestiti di esenci
zio, ccc.
La dotazionc dcl fondo per ii 1995 è

di 725 miliandi di line, di cui 350
miliardi qua/c dotazionc ordinania e
375 iniliardi qua/c integrazione
straondinania pen gli intenventi nc/Ic
anee al/uvionate dcl Centno -Nond
‘dicembic 1994).

A tale stanziamento si aggiungono
175 miliandipen contnibuti concennen
ti I’assicurazionc agiico/a agevo/ata.
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(izsurni intermedi agricoli
L’aggreato di spesa delle aziende
agricole per sernenti, concimi, an/i
parassitari ed altre spese per ii
bestiarne, energia, acqna irrigua e
servizi i’rni.

Contoterzisrno
Manodoperafornita da imprese e
noleggio per conto terzi con o senza
utilizzazione di mezzi rneccanici ed
attrezzature di uso agricolo.

Contrthuti alla produzione
Premi ed integrazioni erogati dagli
end pubblici a sostegno del settore
agricolo.

Costifissi
Includono gli oneri sostenuti per l’irn
piego di fattori che esauriscono Ia
loro durata in pià anni: ainmorta
mend, interessi, affitto teireni, corn
pensiper lavoratori dipendentiflssi.

Costi variahili
corrispondono (111(1 sominutoria dci
costi sostenuti per 1 impiego dci fit-
tori a logorio totale, cioè: energia,
noleggi, cornpensi per lavoro arven
tizio.

Forma di conduzione
• conduzione (lire/ta

• conduzione con saluriuti e/o corn
partecipanti

• conduzione a colonic, porziaria
(ippoderata rnezzadria)

OTE
Orientamento Teenico Econoinico
La classificazione delle aziende
agricole per OTE i basa sulla
determinazione del peso econornico
delle curie attività produttive pie
senti in azienda c sulla loro combi
nazione.
A tal fine, utilizzando i RLS della

zonu in cia ricude lazien(Iu, Si inol—
tiplicullo gli ct/an colliiutt 0 ii
ruuiiero dci capi ullevati pci ii corn—
spondente RLS.
[ía coinhinazione ottenutu si coufron
tci (On uno schema tij)OlOgicO ihe
serve ad indwiduare gli OTE seconclo
rn/en a livello cornunitanto e i’ulidi
per tnt/c lv statistirhe ifficia1i.
(‘n’uzienda vieite detta specializza
ta quundo ii RIS di an ‘attività nfl
ni supera i 2/3 dcl RLS totale dell’a
zienda.

PIL
Prodotto Interno Lordo
Rapprescnta il risultato finale del
l’attivitu svolta daily anita produtti
ic che openano nelterritorio econo
mico del Pacse E costituito dal
(‘(ilore complessino dci beni c servizi
prodotti all’in terno di an certo tern
torio, din-ante an detenminato perio -

do di tempo (di solito an anno sola

ic) \ on (oinprende ii iulore dci
hem c Senlizi intcniiiedi.

PLV
Produzione Lorda Vendibile
E quelia c/ic pao cssene Icndlatci
doll’azienda ed è pcrtuuto uguale a
quella naccolta mueno Ia quota -pumte
niatilizzatu nell’azienda stcssa come
niezzo di procluzione.

ilLS
Reddito Lnrdo Standard
Si tnattu di an paramnetro dctenrni
nato pen ciascunu attività pnodutti
vu uziemidale mediante thffi’nenza tin
Ia pnoduzione rendibile e l’importo
dli alcurii costi specifici (seinenti,
concimi, amitipanassitani, mangirni,
foraggi, ccc.,) esclusi quelli pen l’irn
picgo della mnanodop era e dc/ic
macchine. I rcdditi londi cosi deter
ininati vengono definiti “standard”

in q nan to Ia produzione vendibile
ed i costi somio calcolati sri aria
media [nierimiale c (Oil ni,fenirnento
aila zona altirnetnica di ogni negio
ne.
I RLS sono espressi in Lnità di
(‘onto Eunopea ‘ECL) ed aggiornati
dalI’LVEA in occasione delie indagi
ni ctnuttunali e dci ccnsimemiti con
dotti dali’IS TAT
Lurnmnommtane dci RLS connisponden
ti al/c attività produttive aziendali
equivaic alla dimensione econornica
deil’azienda ed è espressa iii 1ZDIZ

Reddito netto
Rappresenta Ia nernunenazione di tutti
ifattoni dipnopnietà delI’iniprenditone
agnicolo: terra, lavono e capitale.

SN
Saldo Normalizzato
E dato dal napporto pencerituale tra

ii saldo semplice (espontazioni -

impontazioni,) ed ii volume di corn
rnercio (esportazioni + importazio
ni,); vania tra -100 (assenza di
esportazioni,) e + 100 (assenza di
importazioru,) e consente di confron
tare Ia pemformance comnmerciaie di
aggregati di prodotti divensi e di
diveiso valore assoluto.

SAlT
Superficie Agricola Utilizzata
(‘ostituita dali’insieme dci seminati
vi, prati pcnmanenti e pascoli, colti
razioni legnose agranie, ortifamilia
ni e castagneti da frutto.

Superficie totale aziendale
Per Ic indagini trutturaii salle
aziende agnicole, si intende l’insieme
della SAU, delle coltunc boschive
(boschi c pioppctc,), della supem-ficie
agnania non utilizzata c dcll’altra

I
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Titolo di pos.cesso della SA U
Rapporto tra impresa e capitaleftm
diario. Si specflca in:
• propri(ta
• affitto.

UL4
Secondo in definizione cornunitaria,
per le indagini strutturali l’LLA
equivale cii contrihuto lavorativo di
una persona che lavora almeno per
2.200 ore riel corso di an anno.

Valore Aggiuiito
L’aggregato risuitante dat/a dq’feren
za tra ii valore di beni e serrizi con
seguita duile singole branclie produt
tire ed ii ta/ore dci berii e servizi
inteimedi consumati nd periodo (00-

siderato. Corrisponde al/u soininu
c/die retribuzioni e degli unirnortu
nienti di ciascun settore.
II valore aggiunto cii costo dei fattori
cornprende gli eventuali contribu ti
correnti versati dall’arnministrazione
pubblica ai diversi settori ed esciucic
le imposte indirette. Viceversa. nd
ca/cob del va/ore aggiunto ui prezzi
di rne,rato, 8000 comprese le irnposte
indirette ed esciusi I contributi al/a
produzione.

11inistero delle risorse agricole
alimentari e forestall - MIRAAF
Via XX Setteinbre,20 - Rorna

ASSESSORATI REGIONAL!
PER L’AGRICOLTURA
A bruzzo
II Dipartimento
Via Gatuilo, 17- Pescara
Basilicata
Via Anzio, 44- Potenza
Calabria
flu S.IVicola, 5 - Catanzaro
Canzpania
Via Oberdan, 32 - Napoli
Einilia Roinagiza
Via A/do Moro, 38 - Bologna
Friuli— Venezia Giulia
fla Caccia, 17- Udine
Lazio
fla Rosa Rai,nondi Garibald4 7-

Loinbardia
Piazza lVlVoveinbre, 5 — RoinCi
liarche
Coio Mazzini, 148 - Ancona
Mouse
fla Sauro, 1 - Campobasso
Pienionle
Corso Stati Uniti, 21 - Thrino
Puglia
Lungomare N Sauro, 1 - Ban
Sardegna
fla Pessagno, s.n.. - Cagiiari
Sicilia
Via/e Regione Siciliana, ang.
fla Leonardo cia finci - Palermo
Thscana
fla di Novoli, 26 - Firenze
Provincia Autonoina di flento
Locaiità Meita, 112 - 7}ento
Provincia Autonoina
di Boizano
Via Brennero, 6 - Boizano
Uinbria
fla 1VL Angeboni - Perugin

Quart - bc. Arnenique, 127/a - Aosta
Veneto
fla Thrino, 110 - Mestre

ENTI DI RICERCA
DI ENTERESSE NAZIONALE
CNR
Centro Nazionale delle Ricerche
Roma - Piazzaie Aido Mono, 1
ENEA
Ente per le nuove tecnologie,
l’eizergia e l’ambienle
Roma - fla Regina Marghenita, 125
INEA
Istituto Nazionale di Econoinia Agraria
Rorna - fla Barberini, 36
ISTAT
Istituto Nazionale di Statistica
Roma - fla Cesare Baibo, 16
ISMEA
Istituto per studi ricerche e infor
inazioni sul mercato agricolo
Roma - fla Nornentana, 183

supeificie rieutrante nd perirnetro
dci terreni azienduii, Essa, pertan
to, differisce da quei/a adottatu
daile statistiche agricole correnti in
quanto quest ‘ultima comprende
anche gli altni trrreni abbandoriati,
non facritti J)arte (Ii ciziende agri
cole.

UDL
1/nità di Dimensione Leonornica
Peril caicoio dci RLS, ogni anita equi
vale, per ii 19S 7 a 1.200 ECL vale a
dire 1.671.600 (1 ECL =lire 1.393,).
Cosi nn’azienda ii ciii RLS globule è
di 7.850 ECU tin ann dimensione
econornica di 6,54 (DJZ

Indirizzi

Valle d’Aosta

118

Roma
Liguria
fla Fieschi, 15 - Genova
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INN
Istituto Nazionale della
Nutrizione
Roma - Via Aideatina, 546
INFS
Istituto Nazionale per Ia Fauna
Selvatica
Ozzano Emilia - Bologna
Via Ca Fornacetta, 9
NOMISMA - Bologna
Strada Maggiore, 44
UCEA
Ufficio Centrale di Ecologia
Agraria e Difesa delle Piante
Coltivate dalle Avversità
Meteoriche
Roma - Via del Caravita, 7/a

ISTITUTI DI R1CERCA E
SPERIMENTAZIONE AGRARIA
1st. Sper Agronomico
Ban - Via CeLco Ulpiani, 5
1st. Spei per 1’ Agrwnicoltura
Acireale (UT,) - Corso Savoia, 190

1st. Spei per l’Assestaniento
Ibrestale e l’Apicolturu
Trerito -(‘Villazzano,) - Piazza Nicolini, 6
1st. Spei per la Gerealicoltura
Rorna - Via Gassia, 176
1st. Sper. per le Golture Foraggere
Lodi (ML) - Viale Piacenza, 29
1st. Sper per le C’olture Industriali
Bologna - Via di Gorticella, 133
1st. Spei per la Elaiotecnica
Pescara - Via (‘esare Battisti, 198
1st. Sper per l’Enologia
Asti - Via Pietro Micca. 35
1st. Spei per Ia Floricoltura
Sanreino ‘1M,1 - Corso degli Ingles4 508
1st. Spei per la Frutticoltura
Roina (Ciainpino) - Via Fioranello, 52
1st. Sper. Lattiero Caseario
Lodi(’MI, - ViaA. Loinbardo, ii
1st. Spei per la Meccanizzazione
Agricola
Monterotondo (Rorna) - Via della
Pascolare, 16 (Via Salaria, kin.
29,200)

I-

Is!. Spei per la Nutrizione delle Piante
Roma - Via della IVavicella, 2
1st. Sper per l’Olivicoltura
Gosenza - Via Silvio Pellico, 53
1st. Spei per l’Orticoltura
Pontecagnano (‘54) - Via dei
C’avalleggeri, 25
Istituto Sper per la Patologia
Vegetate
Roma - Via Carlo C. Bertero, 22
1st. Spei per la Selvicoliura
Arezzo - Viale Santa Margherita, 80
1st. Spei per to Studio e la
Difesa del Suolo
Firenze - Piazza M D ‘Azelio, 30
1st. Sper per it Tabacco
Scafati (SA) - Via P Vitieio, 66
1st. Sper. per la Valorizzazione
Tecnoiogica dei Prodotti agricoli
Milano - 0. Venezian, 26
1st. Sper per Ia Viticoltara
Conegliano (‘TV) - Via 28 Aprile, 26
1st. Sper per la zoologia Agraria
Firenze - Via Lanciola, 12a

1st. 5pei per Ia Zooteenia
[loma - Via C). Panc’inio, ii

CENTRI DI FORMAZIONE
CIFDA Italia Centrale$ c/o Centro Mancini S. Eraclio (Ii
Foligno, (‘1(U) - Via Capua, 18
CIFDA
A bruzzo- Gainpania-Molise
Localith Borgo Cioffi - Eboli
(Salerno)
CIFDA Metaponlum
Basilicata-Galubria-Puglia
S.S. 106 Jonica, kin 448,200
Metaponto di Bernalda
(Matera)
CIFDA Sicilia-Sardegna
Sede per Ia Sardegna
(Jo Assessorato Agricoltura
Regione Sardegna
Via Emanuele Pessagno (‘GA,)
Sede per la Sicilia
HotelAzzolini Palm Beach
Terrasini - Palermo

FORMEZ
Via dci Gampi Ilegir4 34
Arco Felice Pozzuoli - (‘NA,)
CENASIC
Rorna - Goiwo Vittorio Einanuele, 101
CIPA/AT
Roma - Via Fortuny, 20
INIPA
Rorna - Via XXIVMaggio, 43

ENTI VAR!
AlMA
Azienda di Stato per gli Interventi
net mercato Agricolo
Roma - Via Palestro, 81
Gassa per Ia Formazione della
Proprietà Contadina
Roma - Via Nizza, 128
Consorzio Nazionale per it Gredito
Agrario di Miglioramento
Roma - Viale Castro Pretorio, 118
Fate Nazionale Gellutosa e Garta
Roma - Viale Regina Margherita,
262/c
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Eiite Naz. Prevideaza
e Assistenza per gli linpiegali
dell’Agricoltura
Roma - Viale Beethoven, 48
Ente Nazionate Risi
Milano - Piazza Pio XI
Ente Nazionale delle Seinenti
Etette
Milano - Via F Wittgens, 4
F4TA
Foizdo Assicurativo Agricoltori
Roina - Via Urbana, 169
FAO
&iod and Agriculture
Organization of the United Nations
Roma - Viale delle Terme di
Caracalla
ICE
Istituto Coinmercio Estero
Roma - Via Lutz, 21
INEMO
Istituto Nazionale Ecoijoinia
Montana
Roma - Piazza della Rovere, 104
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SCAt
Servizio Contributi Agricoli
Unificati
Roma - Via Barberini, 67
Società Agricola Forestale
per le Pianie da Cellulosa e Carte
Roma - Via dei Crocfer4 19
INSOR
Istituto Nazionale Sociologia
Rurale
Rorna - Via Boncornpagni, 16

ORCANIZZAZIONI PROFESSIONAL!
SINDACALI ED ASSOCIAZIONI DEl
PRODUEFORI
Ordine dei Dottori Agronoini e
Forestali
Roma - Via Livenza, 6
Collegio del Periti Agrari
Roma - Via Angelo Poliziano, 8
C’onfederazione Generate
deWAgricoltura
Roma - C’orso Vittorio Ernanuele, 101

Confederazione Nazionale
Coltivatori Diretti
Roma - Via XXIVMaggio, 43
CIA
Coi4federazione Italiana Agricoltori
(cx Confcoltivatori)
Roma - Via Fortuny; 20
F1AI CGIL
Federaz lone Lavoratori
Agroindustria
Roma - Via L. Serra, 31
CISL
Unione Generale (oltivatori
Rorna - Via Tevere, 20
COPAGRI
Coifederazione Produttori Agricoli
Roina - Via Tevere, 15
Federpastori
Roma - Via LVJV&[aggio, 43
FISBA- CISL
Federazione Italiana Salariati
Braccianti e Maestranze
Specializzate Agricole e Forestall
Roina - Via Tevere, 20

UILA
Unione Italiana Lavoratori
Agroaliinentari
Roma - Via Savoia, SO
(lIME
Unione Italiana Mezzadri e
Coltivatori
Roma - Via XXSettembre, 118
ANCA -LEGA
Associazione Nazionale delle
Cooperative Agricole
Roma - Via Guattani, 13
COATFCOOPERATIVE
Gonfederazione Cooperative Ituliane
Rorna - Borgo Santo Spirito, 78
Associazione Generate delle
Cooperative Italiane
Roma - Viale Somalia, 164
UNCI
Unione Nazionale Cooperative
Italiane
Roma - Via S. Sotero, 32
Union C’ainere
Roma - Piazza Sallustio,21

Associazione ihitiana A lievatori
Roma - Via Thinassetti, 9
ANAS
Assoclazlone lVà.zionale Allevatori Suini
Roma - Via 0. B. Dc Ross4 3
ASSOBOSCHI
Associazione iVazionale Forestale
Roina - orso 1< Emanuele, 101
ASSONAPA
Associazione Nazionale delta
Pastorizia
Roma - Via di Villa Massirno, 39
ASSICA
Associazione Industriale delle C’arni
Roma - Via XXIVMaggio, 46
ASSITOL
Associazione Italiana dell’Indimtria
Otearia
Roma - Piazza campitelli, 3
ASSITRAPA
Associazione Italiana
l}asforinatori Prodotti (lhiinici
Roma - Via Scaipellini, 14

ASSOCAIINI
Associazioize Nazionale
Industria e
Coininercio Garni e Bestiaine
Roiita — Corso Italia, 92
ASSOCART4
Roma - Via S. Thresa, 23
Associazione Granaria Meridionale
Napoli - Circonvallazione
Meridionale
Associazione Industriali Mugnai e
Pastai d’Italia
Roina - Via dci Crocferi, 44
Associazione Nazionale Bleticoltori
Bologna - Via D’Azeglio,48
Associazione Nazionale Bonifiche
Irrigazioni Miglioramenti Fondiari
Roma - Via di S. Teresa, 23
Associazione Nazionale Gerealisti
Roma - Via Po, 102
Associazione Nazionale
Esportatori Importatori
Ortofrutticoli e Agruinari
Roma - Via Sabotino, 46

ASSOLATTE
Associazione italiana lattiero
casearia
Milano - Corso di Porta Romana, 2
ASSOLZOO
Associazione Nazionale Produttori
Aliinenti Zootecnici
Roma - Via Lovanio, 6
PADANGRANO
Gonsorzio Formaggio Grana Padano
Milano - Via Thinmaso da
Cazzaniga, 9/4
Consorzio Formaggio Parmigiano
Reggiano
(RE) - Piazza della Vittotia, 4
Consorzio Nazionale Bieticoltori
Bologna - Via Massirno d’Azeglio, 48
GNO
Gonsorzio Nazionale degli
Olivicoltori
Roma - Via Alessandria, 199
FEDER/4LIMENTARI
Fed. italiana dell’industria aliinentare
Roma - Viale dell’Astronomia, 30

AlA
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FEDEROLIO
Roma - Via delle Conce, 20
FEDERVIM
Roma - Via Mentana, 27/b
U[VASCO
Unione Nazionale Associazione
Coltivatori Olivicoli
Roma - Via Tevere, 20
UNACE
Unione Nazionale Associazione
Cerealicoltori e Semi Oleaginosi
Roma - Via Isonzo, 20
UNACOA
Unione Nazionale Associazioni
Coltivatori Ortqfrntticoli e Agrumari
Roma - Via Tevere, 20
UIAPROF
Unionc Nazionale Associazioni
Produttori Frwnento
Roma - Via Alessandria, 199
UIAPOA
Unione Italiana Associazioni
Produttori Ortofrutticoli e Agrwnari
Roma Via Alessandria, 199

UNAPRO
Unione Nazionale Associazioni
Produttori Ortofrutticoli
Roma - Salita Poggio Laurentina, 7
UNAPOA
Unione l’.Jazionale Associazioni tia
Produttori Ortofrutticoli e
Agrumarie della Frutta Secca
Roina - Viale delle Milizie, 16
UNATA
Unione Nazionale Associazioni
Produttori di Tabacco
Roma - Via XXfVMaggio, 43
UNAFLOR
Unione Naz. Produttori Florovivaisti
Roina - Via LVJVMaggio, 43
UNARISO
Unione Nazionale Associazioni
Produttori Riso
Roina - Via XX[VMaggio, 43
UNAPA
Unioiae Nazionale Associazioni
Produttori Patate
Roma - Via XX[VMaggio, 43

,-
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UNAVINI
Unione Nazionale Associazioni
Produttori Vititinicoli
Roina - XXIVMaggio, 43
IITI
Unione Tabachicoltori
Italiani
Roma - Via Curtatone, 3
UNAPROL
Unione Nazionale Associazioni
Produttori Olive
Roina - Via Rocca di Papa, 12
UNAPOL
Unione Nazionale Associazioni
Produttori Olivicoli
Roma - Via A. Bargoni, 78
AIPO
Associazione Italiana Produttori
Olivicoli
Roina - Via Alberico 11 35
UNAZOO
Unione Nazionale Associazioni
Zootecniche
Roina - Via Isonzo, 20

UJA PROC
linio,ie italiana Associazioni
Produttori Ovicaprini
Ronta - Via degli Scialoia, 6
UNA
lfnio,ie Nazionale Avicoltura
Roma - Via Pasubio, 4
UNAPOC
Ilnione Nazionale Associazioni
Produttori Ovicaprini
iloina - Via Ostiense, 131/L
UNALAT
Unione Nazionalefra le
Associazioni dci Produttori
diLatteBovino
Roma - Via Modena, 5
UNICAB
Unione Italiana Associazioni
Produttori C’arni Bovine
Roma - Via Leone IJ’ 38
UNICEB
Unione Nazionale Importatori
Carni e Bestiame
Roma - Viale Campioni, 13

UNA COMA
Unione Nazionale (‘ostruttori
Macchinari Agricoli
Roma - Via Spallanzani, 22/a
UNIMA
Unione Nazionale Imprese di
Meccanizzazione Agricola
Roma - Via Savola, 82

ACCADEMIE DI AGRICOLTURA
Accademia Nazionale di
Agricoltura
Bologna - Via Castiglione, 11
Accademia Econoinico-Agraria
dci Georgofili
Firenze, Logge degli Uffizi
Aceademia di Agricoltura Scienze
e Lettere
VE ,- Palazzo Erbist4 Via Leoncino, 6
Accademia di Agricoltura
Thrino - Via Dotia, 10
Accademia di Agricoltura
Pesaro - Via Giordani, 28
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